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FABBRI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 26 gennaio 1967 .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Badi, Ciinciari Rodano Maria Lisa ,
De Ponti, Gemei Tonietti Emilia, Gitti, Pe-
dini e Sa,batinn .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . .Sono state presentate pro -
poste di elegge dai deputati :

TRUZZI ed altri : « Norme di tutela per
ila maternità per le coltivatrioi dirette, cotone
e mezzadre » (3765) ;

USVARDI : « Divieto di fumare nei ideali
di pubblico spettacolo e sui mezzi di pubbli-
co trasporto » (3756) .

Saranno stampate distribuite e, avendo i
proponenti rinunziato dlo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .
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Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti progetti di legge :

« Modifica dell'articolo 2 della legge 2 1

dicembre 1961, n. 1501, sull'adeguamento

dei canoni demaniali e dei sovracanoni do-
vuti ragli enti !locali » (Approvato da quell a
V Commissione) (3753) ;

Senatori GENCO e ZANNIER : « Proroga del

termine :previsto dalla legge 23 dicembre

1965, In . 1415, in materia di iappaliti e revisio-
ne dei prezzi di opere pubbliche » (Approva-
to da quella VII Commissione) (3754') .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva di
stabilirne la sede .

Trasmissione dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE . Informo chie il presidente
della Cote dei conti ha presentato, ai sensi
delll'art+icolo 7 delllla legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, +la determinaz'ion'e ie la 'relativa re-
lazione della Corte stessa sulla gestione fi-
nanziaria ~l'Automobile Club d'Itralia, per
gli esercizi 1964 e 1965 (Doc . XIII, n. 1) .

Il documento sarà stampato 'e distribuito .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Informo che la XIII Com-
missione (Lavoro) ha deliberato di chiedere
che 1a seguente .proposta di legge, già ad essa
assegnata in sedie referente, le sia deferita in
sede legislativa :

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Interpre-

'tazione autentica dell'articolo 50 del decreto
dal Presidente delta Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124 » (3521) .

Se non vi sano obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESID,ENTE. (Sono 'pervenute 'risposte
scritte ad interrogazioni : saranno pubblicate
in allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna .

Svolgimento di interpellanze .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
loo svolgimento delle seguenti interpellanze ,
tutte 'dirette .ad ministro dell ',agrieoltuira e
delle foreste :

Ognibene, Lusoli, Zanti Tondi Carmen ,
Figi, Borselli, Paglia ferri, Corrieri, &elmini ,
Anorem'an, Venturoli, Ferri Giianelarlo, Vesipi-
gg niani, Pagliarani, Gessi Nives e Loperfido ,
« per sapere se sia +a sconoscenza delle gra-
vissime difficoltà nelle quali si sono venut i
a trovare i produttori, specie piccoli e medi ,
a seguito della grave stagnazione di merca-
to del formaggio « parmigiano-reggiano » ;
risulta infatti agli interpellanti che nella zona
del « grana » tipico su oltre 1 .800 partite sala-
mente 15-20 sono state a tutt'oggi contrattat e
e vendute . Questa situazione non si giustifica
in quanto l ue scorte prodotto stagionate
sono tal di sotto della normalità, la qualità
del (prodotto, serrupre nella zona del parmi-
giano-reggiano, non è 'inferiore e quella degli
anni precedenti e i produttori non pretendono
un rialzo dei prezzi di vendita . Si è quindi
di fronte ed una manovra speculativa degl i
stagione tori che 'va stroncata 'aiutando gin stes-
si produttori a stagionare il -formaggio e a
dar vita ad una nuova organizzazione di mer-
cato. Gliinterpellanti chiedono perciò : 1) in
via immediata I'+applicazione dell'articolo 8
del « piano verde » n . 2; 2) organiche misure
per uno sviluppo zootecnico, che facendo per-
no sull 'azienda contadina associata ed assi-
stita, permetta di realizzare con l'ammoder-
namento delle strutture produttive una sierrl-
pre maggiore qualificata produzione lattier a
casearia, l'abbassamento 'dei 'costi e nuovi
rapporti tira produzione e consumi » (985) ;

Megozzi, Truzzi, Barbole, Bersarni, Ba-
roni, Buzzi, Dossetti, Ciarra e 'Gemiti, a per
sapere se il Ministero dell'agricaltiura intend a
applicare l'articolo 8 deI « piano verde » nu-
mero 2 a proposito del settore tatbie+ro-casea-
rio e particolarmente per 'favorire la stagio-
natura del formaggio « parmigiano-reggiano »
dia parte dei produttori attraverso le loro or-
ganizzazioni cooperative » (997) ;

Corti Ivano, Avolio, barai, Luzzattio, Ali-
ni ee Pigiai, « per sapere se sia a, conoscenza
delle gravi difficoltà nelle quali si sono venuti
a trovare i produttori di formaggio grana par-
migiano-'reggiianosaclati nelle latterie ,so-
cieli in conseguenza del perdurare della sta-
gnazione del mercato per questo tipo specia-
le di formaggio . Siamo a pochi giorni dall a
ripresa della lavorazione por la produzione
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deli'anne 1967, e delle 1 .800 partite di for-
maggio prodotte nel corso delil 'anno 1966 nel-
la zona tipica del grana parmigiano-reggian o
che comprende tutti piccoli e medi coltiva-
tori diretti e mezzadri delle province di Mo-
dena, Reggio Emilia, Parma, dia destra Ren o
della provincia d,i Bologna e l'Oltrepò dell a
provincia di Mian.tova, ne sono state vendute
a tutt'oggi non più di trenta . Tenendo conto
delle ripercussioni che il perdurare di que-
sta situazione ha sull'economia di cinque pro -
vince, glii 'interpellanti chiedono al ministr o
dell'agricoltura e delle foreste se non riteng a
opportuno, per favorire la difesa del prodott o
lattiero-caseario che interessa un così grande
tramare di piccoli e medi produttori e mez-
zadri iassociiati, disporre per l'applicazioine
dell'articolo 8 del " piano verde " n . 2
(1000) .

Se la Camera lo consente, lo svolgiment o
di queste interpellanze, concernenti lo 'stesso
argomento, avverrà congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Lusoli ha facoltà, di svolger e
l ' interpellanza Ogmibene, di cui è cofiirmra-
tario .

LUSOLI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, problema che abbiamo posto con la
nostra interpellanza si proietta al 'di là degli
interessi particolari dei singoli produttori di
formaggio delle zone del paarmigianosreggian o
e del « grana » padano . Se non verrà risolto
positivamente questo problema, vi sarann o
infatti ripercussioni amiche in altre vaste zone
dove 'la zooteani'a costituisce l'elemento fon-
damentale della produzione agricola .

Cosa si è verificato in dette zone negli ul-
timi anni e cosa sta accadendo ora ? Nell a
zona del formaggio parmigiano-reggiano son o
stati prodotti nel 1966 730 mila quintali d i
formaggio con un aumento di oltre il 15 pe r
cento rispetto al 1966, tutto di ottima qualità .
Nella zona padana la produzione è stata, sem-
pre nel 1966, di 750 mila quintali con un au -
mento di circa il 50 per cento rispetto alla pro-
duzione del 1964' . Quali sono state le ragioni
che hanno consentito un così forte incremento
di questa produzione ? Le ragioni di tale in-
cremento risiedono, a mio avviso, nel fatto ch e
in quest'ultimo periodo (dopo molti anni d i
crisi di mercato che aveva provocato la distru-
zione di gran parte del patrimonio zootecnico )
i prezzi si erano finalmente adeguati ai cost i
di produzione .

Di qui l'interesse dei contadini produttor i
a rinrendere con slancio la ricostituzione del

patrimonio zootecnico andato 'perduto negl i
anni di crisi del mercato e ,a dedicare tutte
le energie alla produzione lattiero-casearia ,
della quale, del resto, l'intero paese ha bi-
sogno. Sono 'stati compiuti 'sforzi enormi, no-
tevoli sacrifici, grandi investimenti di capi -
tale ; in poco tempo la produzione è sensibil-
mente aumentata e si sono create le basi per
un ulteriore progresso . Ma dopo un 'periodo
di tempo durante il quale i prezzi di vendit a
all'ingrosso e i costi di produzione avevan o
raggiunto un certo equilibrio, ecco che si riaf-
faccia la crisi, ecco che i gruppi industrial i
e commerciali dei ramo 'si allineano alla po-
litica del mercato comune e pongono in es-
sere una manovra tendente a imporre prezz i
inaccettabili per i produttori . Come ella ben
conosce, signor sottosegretario, le contratta-
zioni e le vendite del formaggio « grana » s i
effettuano tutti gli anni nei mesi idi settem-
bre, ottobre e novembre . Quest'anno, e fino a d
oggi, i commercianti non hanno .fatto prati-
camente acquisti e quindi non 'si è determi-
nata né una domanda né un prezzo di mer-
cato. In 1 .800 centri di produzione della zon a
del parmigiano-reggiano, soltanto alcune de -
cine di partite sono state trattate e acquistate ,
e a prezzi di gran lunga inferiori ai costi
di produzione . Ciò ha determinato vivissim e
preoccupazioni nei produttori ie negli ambient i
economici di tutta la zona e ha provocato in-
dignazione e vaste proteste, in quanto vi è
coscienza che questa situazione può arrecare

un ulteriore e notevole danno all'agricoltura
in generale e ai ,piccoli e medi produttori i n
particolare, i quali vanno invece difesi con
il .massimo impegno ie con la massima energia .

Abbandonare i produttori in balìa dell e
manovre speculative di alcuni gruppi di sta-
gionatori e di commercianti non porterebb e
del resto alcun beneficio ai consumatori e
d'altro canto ci sembra ingiusto pretender e
un artificioso' abbassamento dei prezzi senza
che sussistano le 'condizioni per una ridu-
zione dei costi di produzione .

Questa situazione non trova d'altronde ,al -
cuna valida giustificazione . Non vi è infatt i
sovraproduzione; le scorte del prodotto sta-
gionato sono state già in gran parte assor-
bite dal mercato ; sul mercato nazionale e in-
ternazionale vi è un'attiva domanda, soprat-
tutto di formaggio parmigiano-reggiano, poi-
ché trattasi di un prodotto pregiato la cui

produzione, come noto, iè possibile in un a
ristretta zona del nostro paese e in nessun'al -
tra parte del mondo ; i prezzi nei grandi mer-
cati di consumo sono molto alti e veramente
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sproporzionati a quelli che vengono corri -
sposti ai 'produttori .

Il problema più importante ed urgent e
in questo momento è perciò quello di fa r
fallire questa manovra speculativa, unica vera
causa di questa grave 'situazione, e non sol o
per tutelare gli interessi immediati dei pro-
duttori e dei consumatori, ma anche per sal-
vaguardare e potenziare il patrimonio zootec-
nico di queste zone, nell'interesse dell'inter a
economia nazionale .

Possono i contadini, soltanto con il lor o
sforzo, far fallire le manovre speculative mes-
se in -atto da questi gruppi di commerciant i
e di stagionatori? Evidentemente no . I con-
tadini hanno compiuto in tutti questi anni
sforzi enormi per attuare trasfoPmazioni col -
turali, operando intelligentemente e investen-
do ingenti capitali ; hanno costruito nuovi im-
pianti e messo in ,atto più progredite tecniche ,
hanno cambiato produzione, sono passati dal -
la produzione del latte a quella della carne ,
dal vino .alla frutta, nella ricerca di un pro -
dotto che desse la garanzia di un reddito suf-
ficiente ad assicurare loro un regime d'i vita
dignitoso. Ma per varie ragioni e principal-
mente per le crisi ricorrenti di mercato que-
sti sforzi sono sempre stati inutili . Negli ulti -
mi dieci anni 'nessun prodotto zootecnico si è
salvato 'dalla crisi ; tutti gli allevamenti sono
stati colpiti : i polli, i maiali, i bovini da latte
e da carne . E non soltanto i prodotti zootecni-
ci : vi sono state e vi sono crisi ricorrenti an-
che nel settore vinicolo, oleario, ortofrutticol o
e così via. La situazione diventa ogni giorn o
più grave nelle nostre campagne . I difensor i
ad oltranza della cosiddetta economia libera
di mercato sostengono che se si vuole soprav-
vivere bisogna abbassare i 'costi di produzio-
ne per essere in grado di affrontare la con-
correnza dei produttori degli altri paesi e ch e
non si può persistere in una politica di soste-
gno artificioso dei prezzi .

Anche noi 'siamo favorevoli iad una ridu-
zione dei costi ie dei prezzi, anche noi ci bat-
tiamo per la formazione di unità aziendali d i
grosse dimensioni, tali da consentire una pro-
duzione .a costi sempre più ridotti ; m'a quest o
è un obiettivo che si può e si deve raggiun-
gere soprattutto attraverso uno sviluppo di
forme associative e cooperative contadine op-
portunamente difese e sostenute dallo Stato .
Particolarmente nelle zone del parmigiano-
reggiano questa via è stata- sistematicamente
seguita dai contadini che hanno dato vita a
moderni complessi cooperativi di trasforma-
zione nonché a forme associative di produzio-
ne di notevole rilievo, anche se non sempre

lo Stato è intervenuto per sostenerli ed aiu-
tarli in tale loro azione .

Noi incoraggiamo i contadini ad andare
avanti in questa direzione . Sappiamo che s i
rende necessario un processo di ulteriore am-
modernamento e di unificazione delle strut-
ture cooperative esistenti per fidar vita a com-
plessi sempre più efficienti e d'i grandi dimen-
sioni . E ci conforta il fatto che nella coscienz a
dei nostri contadini va sempre più radican-
dosi la convinzione che l'associazionismo con-
tadino e la cooperazione sono strumenti indi-
spensabili se si vuole sopravvivere .

Tutto questo però non basta : anche quest i
lodevoli sforzi continueranno a risultare van i
se non si affronteranno alcuni gravi problemi
di carattere generale, quali gli alti costi di
monopolio dei prodotti industriali di cu i
l'agricoltura ha bisogno (macchine, concim i
chimici, mangimi, ecc .), le speculazioni d i
mercato poste in essere ai danni dei conta-
dini da parte 'delle grandi compagnie com-
merciali di trasformazione dei prodotti agri -
coli, l'esistenza della rendita agraria che pes a
parassitariamente sui lavoratori della terra .
Sono queste le cause della grave crisi che
investe oggi le nostre campagne, crisi alla
quale si potrà porre rimedio soltanto me-
diante profonde riforme di struttura, riforme
che però i governi che si sono succeduti nel
nostro paese non 'hanno attuato e che nem-
meno l'attuale Governo di centro-sinistra
vuole attuare .

Se non s'i .affrontano e si risolvono-quest i
mali 'strutturali, diciamolo chiaramente, sarà
inutile continuare a predicare ai contadin i
che è necessario ridurre i costi ; anzi questa
predica, data la situazione, si risolverà sol -
tanto in una presa in giro .

Tornando all'oggetto specifico della mia
interpellanza, ritengo che non si possa giu-
stificare la speculazione messa in atto per i l
formaggio parmigiano-reggiano, 'sostenendo -
come si è fatto - che trattasi di un prodotto
pregiato che totalizza prezzi troppo alti an-
ch'e rispetto agli impegni assunti in sede co-
munitaria .

A questo proposito bisogna rilevare che i
contadini in questo settore non hanno ra-
gione d'i temere né la concorrenza interna n é
quella estera . Il loro tipo di formaggio, in -
fatti, non può 'essere prodotto in alcuna altr a
parte del nostro paese, al di fuori di quell e
determinate zone, né in alcuna altra parte, de l
mondo .

Poi bisogna rilevare che i contadini no n
sentono la necessità di una tutela artificiosa
dei prezzi ; non vogliono prezzi alti : voglio-
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no – e giustamente – un equilibrio fra cost i
'di produzione e prezzi . Essi esigono che
siano praticati i prezzi dello scorso anno, ch e
sono appunto prezzi che si erano allineat i
ai costi di produzione .

I 'produttori non chiedono quindi allo Sta-
to provvedimenti 'di tutela dei prezzi; ess i
chiedono semplicemente che il Governo con -
ceda loro i benefici previsti dalla legge i n
vigore, dal « piano verde » n . 2 e più preci-
samente dall'articolo 8 . Questa richiesta è
stata ufficialmente appoggiata dai parlamen-
tri di tutti i gruppi, dalle organizzazioni de-
mocratiche, da tutti i partiti dell'Emilia ; è
quello che noi abbiamo insistentemente chie-
sto attraverso colloqui con il ministro Resti-
vo, attraverso una lunga nota scritta con l a
quale abbiamo illustrato al ministro le ra-
gioni che rendevano necessario il provvedi -
mento; e infine con questa interpellanza.
Purtroppo il ministro, nonostante gli impe-
gni assunti, non ci ha mai dato una rispost a
in proposito . M'a la cosa più grave, che no n
posso esimermi dal denunciare qui, signo r
Presidente, come un fatto lesivo del prestigio
del Parlamento, è che mentre si evitava el i
rispondere, nonostante le ripetute sollecita-
zioni, all ' interpellanza da noi presentata fi n
dal 23 dicembre 1966, veniva, nello stess o
tempo, pubblicata la notizia, attraverso ma-
nifesti murali e sui giornali, che il ministr o
dell'agricoltura aveva comunicato al sena-
tore Medici e ai parlamentari della demo-
crazia cristiana dell'Emilia le sue 'decision i
circa il problema da noi sollevato nell'inter-
pellanza stessa . Per questo fatto di grave scor-
rettezza politica che, ripeto, è fortemente le-
sivo, a mio avviso, dei diritti del Parlamento ,
non posso non elevare in questa sede la pro -
testa del mio gruppo .

Noi non sappiamo perciò, almeno ufficial-
mente, quali siano stati i provvedimenti adot-
tati, che il Governo, del resto, ci comunicherà ,
almeno lo speriamo, con la risposta alla no-
stra interpellanza. Quello che noi chiediam o
è che sia data immediata attuazione all'artico -
lo 8 del « piano verde » n . 2 e siano concess i
a questi produttori i benefìci da esso previsti :
il 5 per cento 'quindi come misura massim a
prevista sugli interessi per i prestiti che i
contadini dovranno contrarre per le anticipa-
zoni necessarie per fare fronte alle spes e
che hanno sostenuto durante il corso dell'an-
no per la produzione e a quelle che neces-
sitano alle loro famiglie per sbarcare il lu-
nario ; e il 90 per cento quale contributo dell o
Stato sulle spese che si rendono necessarie pe r
la stagionatura del prodotto . Questo deve es -

sere fatto con la massima urgenza, perché l a
resistenza dei contadini, che 'è 'stata veramente
encomiabile fino a questo 'momento, ha de i
limiti invalicabili, che consistono – come h o
detto – nella necessità di poter disporre d i
forti anticipi per pagare le spese di produ-
zione sostenute durante l'annata e per far fron-
te ai bisogni familiari .

A tali misure di carattere immediato bi-
sognerà, inoltre, far seguire altre ed' organich e
misure per il potenziamento del patrimonio
zootecnico, per l'ammodernamento e La demo-
cratizzazione delle .strutture produttive, pe r
la trasformazione, la conservazione e com-
mercializzazione del prodotto al fine di rea-
lizzare una sempre maggiore e più qualifica-
ta produzione, soprattutto nel settore lattiero -
caseario, di cui il paese, come dicevo prima ,
ha molto bisogno ; ciò al fine di ottenere l'ab-
bassamento dei costi di produzione e nuovi e
migliori rapporti fra produzione e consumo ;

PRESIDENTE . L'onorevole Mengozzi ha
facoltà 'di svolgere la sua interpellanza .

MENGOZZI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, anche un
gruppo di deputati democratici cristiani ha ri-
tenuto opportuno presentare una interpellan-
za a proposito di questo problema, che interes-
sa molto, come è già stato ricordato, l'econo-
mia agricola di .alcune province ; segnatamen-
te delle province di 'Modena, Reggio Emilia ,
Parma., di alcune zone delle province di Man-
tova e di Bologna .

Può stupire che un problema 'di queste di-
mensioni venga portato alla Camera attraver-
so le interpellanze, ma chi conosce l'impor-
tanza che questa produzione ha in quelle zone
deve convenire che è necessario ed opportuno
che esso venga qui trattato .

Il mercato del parmigiano-reggiano, ch e
aveva avuto una certa contrazione dal 1961 al
1964,

	

,a

	

partire dal 1965

	

è

	

tornato 'a

	

livell i
sostenuti . Nel 1966 l'incremento

	

della

	

pro -
duzione è stato addirittura del 10 per cento ;
si è raggiunta, complessivamente, una produ-
rione lorda 'di circa 735 mila quintali, di cu i
circa 635 mila costituiranno in realtà la pro-
duzione vendibile (perché naturalmente v i
sono delle partite costituite da scarti ch e
non possono essere poste sul mercato) .

Il consumo, che dal 1961 al 1965 aveva già
avuto notevoli incrementi (circa il 2 per cent o
ogni anno), si calcola che nell'annata del 196 6
abbia avuto un aumento intorno al 10 per cen-
to (questo sulla base di un'indagine fatta dal
consorzio del « grana » tipico parmigiano -
reggiano nei primi otto mesi del 1966) .
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È interessante notare che l' .aumento del
consumo si è quindi verificato in fase d i
prezzi

	

crescenti :

	

1 .150 lire nel 1961,

	

1 .200
lire nel

	

1962,

	

1 .345 lire nel 1963,

	

1 .635 lire
nel

	

1964,

	

1 .965 lire nel 1965 . Si può quindi
prevedere un costante, anzi un progressivo
aumento dei consumi, anche perché il con-
sorzio del parmigiano-reggiano ha portato l a
propria spesa pubblicitaria da 73 milioni cir-
ca nel 1964 a 180 milioni nel 1966 .

Inoltre l'esportazione, anche .se al momen-
to è modesta (circa 22 mila quintali), non po-
trà non aumentare, specialmente in seguit o
all'entrata in vigore del regolamento comu-
nitario . Ciò consentirà infatti al parmigiano -
reggiano di circolare libero da dazi e restri-
zioni all'interno dei paesi della Comunità
economica europea e di essere conosciuto ed
apprezzato da un sempre maggior numero
di consumatori .

In una situazione di mercato di questo ge-
nere non si spiega il fenomeno che si è ve-
nuto a creare e che ha dato luogo alla pre-
sentazione 'di queste interpellanze .

Infatti, a tutt'oggi, su circa 1.800 partit e
soltanto 200 circa - in questo senso debb o
correggere, almeno in base ai dati che sono i n
mio possesso, alcune affermazioni fatte dal
collega Lusoli - sono state vendute, ed a prez-
zi talvolta lievemente più bassi, ma in qual-
che caso anche sensibilmente più bassi, d i
quelli medi del 1965 .

Ora, se in termini strettamente economici
non si giustifica una diminuzione del prezzo ,
poiché abbiamo visto che all'aumento dell a
produzione ha fatto seguito un correlativo au -
mento dei consumi, in realtà altri element i
hanno contribuito e stanno contribuendo at-
tualmente a determinare una situazione di
mercato non sodisfacente . Infatti, mentre i
commercianti sono pochi e in contatto tra d i
loro, le cooperative casearie ed in genere i
produttori sono molti ed isolati, e qualch e
volta addirittura in concorrenza . Questa è l a
spiegazione con motivazioni, diciamo, extra-
economiche di questa situazione di mercato .
Di qui l 'opportunità, che abbiamo segnalato
con la nostra interpellanza, che il Governo ap-
profitti di questa situazione particolare per in -
durre, con opportuni incentivi, i produttor i
agricoli interessati ed in particolare le coo-
perative casearie, che sono circa 1 .400 nel com-
prensorio, a provvedere in proprio alla sta-
gionatura del formaggio parmigiano-reggia-
no. L'articolo 21 del « piano verde » n. 1 e
l'articolo 8 del « piano verde » n . 2 offrono gli
strumenti adatti alla bisogna, poiché questi
due articoli stabiliscono che, per consentire

alle cooperative o ai loro consorzi o a enti d i
produttori agricoli di provvedere alla trasfor-
mazione o alla lavorazione o alla commercia-
lizzazione di prodotti agricoli, il Minister o
dell'agricoltura può concedere un contributo ,
in conto interessi, sui prestiti contratti dalle
cooperative, fino al 5 per cento .

L'intervento che si chiede, quindi, giova
sottolinearlo, non è un intervento nel merca-
to, né un sostegno del prezzo del formaggio ,
anche se in questa fase il sostegno del prezz o
gioverebbe ai produttori e non danneggerebb e
i consumatori, perché graverebbe unicamente
su quei pochi intermediari che sarebbero i
soli a giovarsi di una eventuale assenza d i
iniziative volte a provocare una diminuzione
sostanziale del prezzo all'ingrosso .

Si tratta quindi di un intervento volto a
consentire ai produttori un graduale inseri-
mento nel mercato, così come è reso indispen-
sabile dall'attuazione della politica agricola
comunitaria .

Pertanto, in questa particolare situazion e
di mercato l'obiettivo dell ' intervento governa-
tivo - lo ribadisco - non deve essere quello di
sostenere il prezzo del parmigiano-reggiano ,
ma di spingere i produttori agricoli ad inten-
sificare il fenomeno cooperativistico ed a pas-
sare dalla fase di primo grado, cioè da quell a
della semplice lavorazione del latte, alla fas e
successiva della stagionatura e della commer-
cializzazione . Noi. abbiamo posto chiaramente
in luce tale esigenza nella nostra interpellan-
za, esigenza che nelle interpellanze dei colle-
ghi è stata meno evidenziata, anche per u n
difetto di stesura, poiché sono convinto che
anche essi concordano su di essa . (Segni di
assenso del deputato Curti Ivano) .

Ma allora bisogna evitare di fare quell o
che hanno fatto i comunisti i quali hanno pub-
blicato sull ' Unità dell'11 gennaio 1967 un ar-
ticolo con un titolo in cui si dice che Bonomi ,
l'AIA, la Confagricoltura e la Federconsorz i
si sarebbero coalizzati con la benedizione de l
ministro Restivo ed avrebbero concluso un ac-
cordo inteso a rialzare il prezzo del formag-
gio. Per onestà e per la verità debbo dire ,
però, che questo titolo non dà completamente
ed efficacemente ragione del contenuto dell'ar-
ticolo stesso . Non vi è dubbio tuttavia che
l'applicazione dell'articolo 8 del « piano ver-
de » n. 2 - chiesto dai colleghi interpellanti -
varrà, anche se la finalità di tale articolo è
quella di potenziare le strutture cooperative ,
se non a sostenere il prezzo del formaggio, al-
meno ad impedire una diminuzione dello stes-
so anche agli effetti del consumo .
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Bisogna in sostanza muoversi non solo pe r
promuovere un adeguato sviluppo della coo-
perazione in agricoltura, ma anche e soprat-
tutto per consentire ai produttori agricoli d i
provvedere direttamente alla commercializza-
zione dei loro prodotti .

Il Ministero, come è già stato detto, sem-
bra avere accolto questa tesi . Lo dimostra lo
annuncio ufficioso, fatto dal ministro, di faci-
litazioni creditizie ad enti e associazioni d i
produttori che intendano contrarre i presbiti
necessari per provvedere in proprio alla sta-
gionatura . Non c'è quindi che da rallegrarsi
che il Ministero abbia finito per accoglier e
così generali e pressanti richieste . Qualora poi
le misure poste in atto dal Ministero dovesser o
rivelarsi insufficienti, si renderebbe necessari o
un intervento sussidiario ed integrativo da
parte degli enti locali (amministrazioni comu-
nali e provinciali e camere di commercio) .
Considerato infatti che la produzione del par-
migiano-reggiano è parte fondamentale ed im-
portante dell'economia agricola delle provin-
ce che ho citato all'inizio del mio intervento ,
l'azione degli enti locali non deve risolversi
in una sterile richiesta di interventi statali ,
ma deve esprimersi anche in un intervent o
diretto e concreto di tali enti che contribuisc a
alla soluzione di questo problema .

Mi sia consentito concludere invitando il
rappresentante del Governo ad orientare la pre-
disposizione dei decreti relativi alla conces-
sione delle facilitazioni annunciate, in mod o
tale che l'intervento sia giusto, rapido ed effi-
cace .

Giusto, nel senso che i destinatari di tal i
provvedimenti siano effettivamente i produt-
tori agricoli e non i commercianti o gli indu-
striali del settore . A questo proposito chied o
che all'attuazione dei provvedimenti annun-
ciati sovraintendano, con funzioni di vigilan-
za, gli ispettori provinciali dell'agricoltura ,
avvalendosi anche della collaborazione dell e
organizzazioni cooperativistiche . Questo all o
scopo di garantire un'attuazione dei provvedi -
menti citati, che sia conforme allo spirito e
alla lettera degli articoli 21 del « piano verde
n. 1 e 8 del « piano verde » n . 2 .

Rapido, nel senso che le procedure e l e
formalità burocratiche dovranno essere limi-
tati al massimo, utilizzando, a tal fine, anche
il consorzio del parmigiano-reggiano, in quan-
to esso, rappresentando unitariamente tutti i
produttori, può costituire un valido elemento
di collegamento tra l'iniziativa ministerial e
e le singole cooperative .

Efficace, nel senso che l'intervento deve fa-
vorire ogni singolo produttore' in misura ade -

guata, non inferiore, in ogni caso, ad un con-
tributo in conto interessi del 2 per cento su i
prestiti contratti per le anticipazioni ai confe-
renti (anticipazioni che devono essere corri-
sposte nella misura dell'80 per cento del va-
lore di mercato di ogni partita di formaggio) .
Inoltre, l'intervento deve favorire in partico-
lare quelle cooperative casearie o i loro con-
sorzi che si impegnino a stagionare il for-
maggio almeno fino al 30 settembre di que-
st'anno. Ciò ad evitare che vi sia una richie-
sta di contributo tale da appesantire l'inter-
vento stesso dello Stato e ad evitare inoltre
che vengano premiati non quei produttori ch e
vogliono effettivamente far stagionare il for-
maggio, m,a tutti coloro che, produttori o non
produttori, vogliono approfittare di una age-
volazione statale .

Se, come tutti speriamo, i provvedimenti
annunciati saranno giusti, rapidi ed efficaci, il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste avrà
colto una favorevole occasione per dimostra -
re con i fatti che uno dei cardini della politica
agraria del Governo, soprattuto in questa de-
licata fase di avvio della politica agricola co-
mune, è lo sviluppo della cooperazione, nel
quadro di quel potenziamento delle struttur e
di mercato, cioè di quell'inserimento dei pro-
duttori agricoli con autonoma capacità con-
trattuale anche nella fase della commercia-
lizazione, che è il presupposto non soltanto
di una valida collocazione della nostra agri -
coltura nel mercato comune, ma anche dell a
sua sopravvivenza come attività economica ca-
pace di contribuire allo sviluppo economic o
generale del paese .

PRESIDENTE. L'onorevole Ivano ,furti
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza .

'CURTI IVANO . Il compagno Lusoli ha
espresso il suo rammarico per il modo in
cui si sono svolte le comunicazioni tra i ri-
chiedenti e il ministro' dell'agricoltura. Io, che
sono un po' più vecchio di lui, ormai non mi
meraviglio più per questi fatti, che pure son o
deprecabili 'e non dovrebbero accadere in un
paese civile e democratico .

I produttori di formaggio parmigiano -
reggiano « ,grana » sono ancora una volta
impegnati in una .dura lotta p'er la difesa della
loro produzione e del loro lavoro . La produ-
zione del « grana » parmigiano-reggiano inte-
ressa 80 mila produttori '(piccoli proprietari ,
affittuari, coltivatori diretti e mezzadri) dell e
province di Parma, Reggio Emilia, Modena ,
di quella parte alla destra del fiume Reno
della provincia 'di Bologna e dei comuni del -
1'Oltrepò mantovano .
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Entro la fine di febbraio tutti i 1 .800 ca-
seifici sociali riprenderanno la lavorazione del
latte per la produzione del 1967. Siamo ormai
all ' inizio di questa nuova produzione e ne i
magazzini dei caseifici è ancora giacente qua -
si tutta la produzione del 1966 .

Per quanto riguarda il venduto, esiston o
pareri discordi . A noi, per esempio, non risult a
che delle 1 .800 partite di formaggio prodotte
nel 1966 ne 'siano state vendute 200 . Sappiamo
invece che se ne sono vendute molte di meno .
Comunque, dei 750 mila quintali di formag-
gio prodotti nel 1966, .anche se fossero esatti i
dati qui fornitici, ben 650 mila sarebbero an-
cora giacenti nei magazzini dei caseifici so-
ciali .

Ora, considerando il prezzo medio di ven-
dita dello scorso anno, questi 650 mila quin-
tali di formaggio rappresentano un valore di
circa 70 miliardi 'di lire. Se tale quantitativo
di formaggio non sarà venduto, ed al prezzo
dello scorso .anno, ben 80 mila famiglie con-
tadine produttrici di parmigiano-reggiano non
solo non vedranno remunerato il loro lavoro
né potranno reintegrarsi per le spese soste-
nute, ma non saranno neanche in grado di re-
stituire le somme prese a prestito, col risul-
tato che non potranno far ricorso al credito
nella nuova annata produttiva che sta per co-
minciare .

Chi non conosce i numerosi problemi con-
nessi ,alla produzione ,di questo particolare
prodotto, è portato. a porsi una domanda mol-
to semplice : perché i contadini non hanno
venduto la produzione del 1966 ? Essi non
hanno venduto perché coloro che hanno chie-
sto di acquistare il loro prodotto '(e sono
stati pochi) Si:'sono offerti di pagarlo ad un
prezzo di 100-150 'lire al chilo inferiore al
prezzo medio 'del 1964. I contadini si son o
rifiutati di vendere a quei prezzi sia perché
li hanno ritenuti inadeguati alle reali condi-
zioni del mercato ed alla qualità del prodotto ,
sia perché i costi di produzione, dal 1964 ad
oggi, sono aumentati in misura superiore al-
l'incremento della produzione. Di ciò il mi-
nistro 'dell'agricoltura dovrebbe, essere a co-
noscenza. Non sa egli forse che è aumentato
il costo dei mangimi, dei fertilizzanti, del
carburante, dell'energia elettrica, ecc. ? Inol-
tre bisogna tener presente che le 80 mila fa-
miglie contadine produttrici di formaggio par-
migiano-reggiano vivono in comuni che per
far quadrare i loro bilanci sono costretti ogni
anno a rivedere e ad aumentare le imposte
di consumo, l'imposta di famiglia e quell a
sui terreni, e ciò naturalmente contribuisce ad
aumentare i costi di produzione .

Ora non possiamo certo consentire che i
contadini vendano il loro 'prodotto sotto costo ,
soprattutto dopo le promesse ad essi fatte i n
epoche passate . Ricordo 'infatti che quando si
chiese ai contadini di ammodernare le loro
aziende, di razionalizzare i sistemi di produ-
zione, di acquistare 'mezzi meccanici per di-
minuire i costi di lavorazione, di acquistare
più fertilizzanti, di fare piani di trasforma-
zione e migliorie fondiarie, di rinnovare at-
traverso una serie di rigorose selezioni il pa-
trimonio zootecnico per aumentare la pro-
duzione 'di carne e di latte, il Governo si im-
pegnò a difendere – nel quadro della nuova
situazione che si veniva determinando con
la progressiva attuazione della politica comu-
nitaria – i prezzi dei prodotti della nostra
agricoltura .

Ha mantenuto il Governo i suoi impegni ?
Non ci 'sembra, se ,è vero che da parte de i
produttori delle province interessate conti-
nuano a pervenire, sul tavolo del ministro
e su quello del sottosegretario, numerose e
pressanti richieste di intervento . Noi abbia-
mo fatto nostre tali richieste, che del rest o
non sono 'eccezionali .

Chiediamo infatti che l'intervento dello
Stato non abbia come obiettivo soltanto quel -
lo della difesa ,del prezzo, ma si propon-
ga invece di ristrutturare completamente i l
settore di che trattasi, favorendo 'ed incre-
mentando il fenomeno cooperativistico .

Noi siamo stati da sempre assertori con -
vinti dell 'organizzazione .dei contadini in co-
operative per la trasformazione dei loro pro-
dotti . Siamo anche convinti che l'organizza-
zione cooperativa, per una più efficace difes a
dei produttori agricoli, non debba arrestarsi
al solo processo di trasformazione . Tale for-
ma associativa è, infatti, a nostro avviso l a
più idonea per consentire ai produttori d i
inserirsi direttamente nel mercato e di far e
così ,a meno degli intermediari . 'Quando sor-
sero e si diffusero le latterie sociali nelle no-
stre zone, prima della guerra 1915-18, ero
ancora un ragazzo, m,a ricordo bene quello
che succedeva quando venivano aperti i ca-
seifici gestiti d,ai privati e le lotte tra i con-
tadini e i « casari » . Erano mesi •di lotta ,
durante i quali i contadini erano costretti a
consumare una parte considerevole 'del loro
prodotto, perché il « casaro » non voleva ri-
tirarlo. Si sono verificati episodi mollo gra-
vi : 'se aveva sbagliato la lavorazione o se
l'andamento del mercato non gli si 'manife-
stava favorevole, il « casaro » chiudeva i l
suo impianto e lasciava i contadini nell'im-
possibilità di riscuotere la giusta remune-
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razione per il latte dell'intera annata in pre-
cedenza consegnato .

Ad ,eliminare questa grave situazione han -
no provveduto i caseifici .sociali, che hann o
fugato il pericolo di sfruttamento che ogni
anno incombeva sui contadini . E, onorevole
sottosegretario, le cooperative non sono sor-
te con i contributi dello Stato . Sono state il
frutto dell'impegno, dei sacrifici, delle ri-
nunzie dei contadini . Essi hanno potuto con-
tare sulle sole loro forze per creare quel va -
lido strumento di difesa del loro prodotto .
Pure, nonostante tutte le difficoltà incontrate ,
le cooperative hanno raggiunto oggi una larga
diffusione e la loro utilità non è più messa
in discussione da alcuno .

Noi crediamo che occorra proseguire sulla
via dello sviluppo della cooperazione ; .ma
non si possono compiere ulteriore passi i n
avanti in questo senso, scoraggiando i produt-
tori 'del settore con continue riserve e per-
plessità 'in ordine all'accoglimento delle loro
richieste .

Che cosa chiedono concretamente in que-
sto momento i contadini produttori di latte ?
Chiedono solo l'applicazione di una legge
della Repubblica, e precisamente dell'artico -
lo 8 del secondo « piano verde » .

Quella nonna consente un concorso dello
Stato negli interessi dei prestiti contratti da i
caseifici sociali nel periodo della stagiona-
tura. Tale concorso può elevarsi al 5 per cen-
to delle somme mutuate, mentre è pure pre-
visto un contributo fino al 90 per cento delle
spese complessive di lavorazione connesse alla
detta stagionatura .

Calcolando che il contributo sulle spese
di stagionatura riguardi la produzione com-
pleta del formaggio grana tipico (750 mila
quintali di parmigiano-reggiano) e che tal i
spese ammontino ,alla cifra di 90 miliardi, ab-
biamo ragione di ritenere che l'onere dell o
Stato per il concorso nel pagamento degl i
interessi e per un contributo del 70 per cento
sulle spese di lavorazione non dovrebbe es-
sere superiore ai tre miliardi all 'anno. D'al -
tra parte un intervento di questo genere non
sarebbe destinato a perpetuarsi nel tempo : se
i contadini avranno la certezza di un inter-
vento dello Stato tale da consentir loro prez-
zi remunerativi del latte, essi continueranno –
come hanno sempre fatto sinora – a miglio-
rare il loro livello produttivo e di capacità al
servizio della maggior ricchezza della collet-
tività .

Non si può addurre in contrario, come pure
si è voluto fare, che il formaggio parmigiano -

reggiano è un prodotto da considerarsi fra l e
specialità, quindi tale da non dover esser e
sostenuto dallo Stato . Osservava il collega
Lusoli che la Francia, se seguisse un simil e
indirizzo, dovrebbe, anziché produrre cham-
pagne, utilizzare le sue eccedenze vinicole pe r
produrre .aceti o insetticidi ! Nello stesso or-
dine di idee, i fiori dovrebbero essere coltivat i
nei prati, anziché in serre. Nel settore dell e
carni, dovremmo allevare capre, anziché vitel-
li o animali dalle carni più pregiate vero
invece che i prodotti specializzati vanno di-
fesi come e .ancor più degli altri, soprattutt o
quando da essi dipende l'economia di un'inte-
ra zona. Questa stessa zona, signori del Go-
verno, voi avete messo in crisi in .altro set-
tore con l'infausta ed improvvida legge che
si proponeva '(ma ha raggiunto l'effetto con-
trario !) di combattere le sofisticazioni de l
vino . Non vogliate ora inferirle un altro grave
colpo nel campo della produzione del parmi-
giano-reggiano ! Gli strumenti legislativi per
provvedere ci sono . L'articolo 8 del « piano
verde » consente di concorrere nel pagamento
degli interessi fino al 5 per cento, e non solo
al 2 per cento : sfruttando completament e
questa opportunità della legge, si possono
creare le premesse perché il contadino si li-
beri della categoria degli intermediari . Si badi
che noi non abbiamo alcuna prevenzione per-
sonale nei confronti di costoro . Disapproviamo
soltanto la funzione che essi assolvono, e rite-
niamo che essi svolgano un'opera specula-
tiva che danneggia un gran numero di pro-
duttori . Ci rendiamo conto che la loro pre-
senza non si può impedire in un'economia
di mercato : ma si può limitare il male .

Proponiamo una soluzione che non costa
moltissimo allo Stato, che non costa come
l'ammasso del grano . Nemmeno chiediamo un
ammasso del parmigiano-reggiano negli esatti
termini in cui è stato attuato anni or sono, n é
chiediamo protezioni come quelle accordate ad
altri prodotti dell'agricoltura. Chiediamo sol -
tanto un intervento previsto dalle leggi in vi -
gore, e per il solo tempo strettamente neces-
sario ,a consentire un .aumento della produ-
zione attuale 'e ,a dare ,ai contadini associati la
possibilità (così come è avvenuto per le can-
tine sociali, che hanno istituito centri di im-
bottigliamento) di costruirsi magazzini ed at-
trezzature sempre ,più adeguate alla stagio-
natura. Si eliminerà in tal modo la strozza-
tura costituita dall'interposizione del media-
tore tra produttore e consumatore .

La resistenza ,a tale corretta soluzione de l
problema è tuttavia tenace. Giorni fa, per
esempio, sui muri della mia città e nei paesi
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limitrofi sono apparsi manifesti che annun-
ziavano la concessione di un concorso negl i
interessi in misura 'del 2 per cento, e non sul -
l'intera 'produzione ma fino al limite di 50
milioni . Con un intervento simile, non si ar-
riverebbe a stagionare che il 3 per cento del -
la produzione di parmigiano-reggiano !

Ella, onorevole sottosegretario, sa molt o
bene - come i funzionari del suo Ministero
e lo stesso ministro - che 'significhi in agri -
coltura produrre a prezzi non remunerativi ,
o addirittura sottocosto : significa la diminu-
zione della produzione, la smobilitazione, l'ab-
bandono e la distruzione di un patrimonio zoo-
tecnico enormemente costoso . Ella sa che i l
patrimonio zootecnico impiegato nella produ-
zione di latte – in modo particolare in queste
zone – costa moltissimo . Si tratta 'di investi-
menti che, mediamente, solo dopo cinque ann i
cominciano a produrre reddito . 'Su tre capi
di bestiame, infatti, due soli sono in condi-
zione di essere effettivamente adibiti alla pro-
duzione. Dell'altro occorre disfarsi, perché
non produce .

Non è possibile pensare a cuor leggero all a
distruzione di un simile patrimonio . Si pensi
che esso è il frutto di un processo di svilupp o
produttivo cominciato subito dopo la prima
guerra mondiale ! I nostri contadini si sono
impegnati a fondo per ammodernare e miglio-
rare il patrimonio zootecnico : introduzione d i
alcuni tipi di piante foraggere, trasformazion e
delle stalle, immissione di nuove razze . Certo ,
in materia di trasformazione delle stalle vi è
ancora molto da fare . Oggi però i piccoli pro-
duttori cominciano ad associarsi in nuove for-
me per prevenire il pericolo delle malattie in-
fettive del bestiame, intraprendono la costru-
zione di sempre più razionali stalle ed intro-
ducono bestiame sempre più selezionato .

Se i nostri contadini, fatti i conti, vedran-
no che il latte prodotto nelle loro stalle non è
remunerativo, accadrà un fenomeno non nuo-
vo nelle nostre campagne : si venderà il bestia -
me, si abbandonerà la terra . Io vorrei doman-
dare all'onorevole sottosegretario : non è forse
maggiore il costo di una degradazione economi-
ca di quella specie, che quello di un intervent o
del tipo da noi richiesto ? Forse le zone di pia-
nura potranno ancora salvarsi in qualche mo-
do : essendo irrigue, potranno essere soggette
a qualche trasformazione culturale (anche s e
ciò comporterà l'espulsione della maggior par-
te dei contadini) . Ma le zone di montagna e d i
collina ? Non suscettibili di trasformazion e
agraria, inidonee per mancanza d'acqua ad es-
sere adibite all'allevamento di bestiame da

carne, esse registreranno un ulteriore spopo-
lamento, che si tradurrà nella degradazion e
economica di intere province .

Pensiamo alla sorte dei comuni emilian i
della zona pedemontana e della media monta-
gna : essi hanno già visto la loro popolazion e
dimezzata dal dopoguerra ad oggi e attraver-
sano una fase di indubbia decadenza. Se to-
glieremo loro la risorsa della produzione di
latte per uso industriale (non per uso alimen-
tare, perché il costo non ne permetterebbe l a
remuneratività), non c'è dubbio che assistere-
mo alla trasformazione di quelle zone in bo-
schi . Non sarà neppure possibile una loro tra-
sformazione in pascoli, data la scarsità d'ac-
qua : vi vivranno dunque stentatamente pochi
boscaiuoli, procedendo al taglio ogni 20 o 30
anni !

Queste sono considerazioni da fare quand o
si lancia un piano di sviluppo economico ,
quando si programmano investimenti . Noi sia-
mo veramente sorpresi che si sia scambiato pe r
un problema di modeste dimensioni quest o
che è invece di vitale importanza per ben cin-
que province dell'Emilia (oltre una porzione
della provincia di Mantova) . Esso deve essere
affrontato e risolto conformemente alle richie-
ste degli 80 mila contadini delle zone interes-
sate. Non è altro che un 'invocazione a non
essere abbandonati, in un momento di così in-
tense trasformazioni economiche e produttive .
Attenzione però . Gli agricoltori e i contadin i
italiani non si accontentano più di promesse :
ne hanno avute troppe ! Hanno trovato anch e
troppi facili consiglieri, ma sempre 'estrema
parsimonia di aiuti : oggi sono arrivati al li -
mite di rottura .

Abbiamo presentato questa interpellanz a
proprio affinché ognuno assuma le proprie re-
sponsabilità, conoscendo quali sono le conse-
guenze alle quali si va incontro sul piano eco-
nomico e sociale .

Le strutture che hanno bene operato da 60
anni a questa parte nelle zone di cui ci stiamo
occupando sono perfettamente in grado di as-
solvere anche gli ulteriori compiti che loro in-
combono nell'attuale fase . Se oggi chiediamo
a sostegno di quelle strutture uno sforzo finan-
ziario di due o tre miliardi per un numero li-
mitato di anni, si può esser sicuri che non s i
tratterà – come in altre occasioni – di un pes o
destinato a moltiplicarsi nel futuro . Questo in-
tervento permetterà al contrario la sopravvi-
venza e successivamente lo sviluppo di un a
essenziale organizzazione produttiva, nell'in-
teresse non solo dei contadini che le danno vi-
ta, ma dell'economia dell'intero paese .
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PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste ha facolt à
di rispondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario' di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Rispondo congiun-
tamente alle tre interpellanze degli onorevol i
Lusoli, Mengozzi e Curti Ivano . La produzio-
ne annua del formaggio grana (parmigiano-
reggiano e grana padano) si aggira normal-
mente intorno a un milione e 200 mila quin-
tali, di cui un milione e 150 mila quintali so-
disf ano il normale fabbisogno del mercato in -
terno e 50 mila quintali la domanda del mer-
cato estero .

Negli anni 1963 e 1964, per il verificarsi d i
particolari condizioni, la produzione di for-
maggio grana è stata notevolmente inferiore
alla media, avendo raggiunto circa i 900 mil a
quintali nel 1963 e gli 870 mila quintali ne l
1964 .

Nel 1965 si è avuta una produzione di un
milione e 400 mila quintali e i produttori d i
formaggio « grana » hanno praticato, per i l
latte utilizzato, prezzi dalle 70 alle 85 lire al
chilogrammo, che sono di gran lunga superio-
ri al prezzo indicativo, fissato dalla Comunità
economica europea in lire 64,35 al chilo -
grammo.

La produzione del 1966, valutata intorno
a un milione e 600 mila quintali, supera d i
circa un terzo la normale domanda del mer-
cato interno : in questa eccedenza di produzio-
ne risiede la causa principale della lamentata
stasi delle contrattazioni per l'acquisto del pro-
dotto dell'annata. A ciò aggiungasi che gli sta-
gionatori non sono disposti a corrispondere
gli stessi prezzi dell'anno scorso, che sono
considerati eccesivi e che allora si potevano
giustificare con la minore disponibilità del pro -
dotto .

Inoltre, il favorevole andamento del mer-
-cato negli ultimi due anni ha determinato una
espansione della produzione del formaggio
grana in nuove zone e da parte di operator i
sprovvisti della necessaria esperienza, nonché
l'impiego di latte con caratteristiche casearie
poco idonee alla produzione di tale formaggio .
Fenomeno, per altro, che si verifica spesso an-
che per altri settori della produzione agricol a
da annata in annata .

Conseguentemente, si sono ottenute produ-
zioni con percentuali di sottoscelte e di scarto
che, nelle zone del grana padano, superano i l
50 per cento .

Ciò contribuisce certamente a rendere an-
cor più cauti gli stagionatori nell'acquisto del
formaggio dell'anno 1966, per i maggiori ri-

schi cui potrebbero andare incontro nella fase
di maturazione del prodotto .

Per sbloccare la situazione, il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste ha deciso di
accordare – questo è in sostanza quanto chie-
devano gli onorevoli interpellanti – facilita-
zioni creditizie agli enti ed associazioni d i
produttori che 'intendono contrarre prestit i
per provvedere in proprio alla stagionatur a
del formaggio grana, e ciò anche allo scopo
di incoraggiare lo sviluppo della cooperazio-
ne in tutte le fasi produttive, fino alla stagio-
natura e alla commercializzazione .

A tale proposito posso 'assicurare che è
intendimento del Ministero di applicare anche
a favore del settore lattiero-caseario l'artico-
lo 8 del secondo « piano verde » . È noto, però ,
che l'applicazione di tale articolo è subordi-
nata alla emanazione, oltre che dei criter i
generali – per altro già stabiliti con decret o
ministeriale emesso in questi ultimi giorni –
anche delle direttive regionali, per le qual i
è prevista una più complessa procedura . Tali
direttive regionali ovviamente non sono an-
cora state decretate, essendo state emanate –
come ho detto – proprio in questi giorni le
direttive 'di carattere generale .

In questo momento, perciò, mentre assi-
curo che da parte del Ministero e dei suo i
uffici periferici sarà posta ogni cura per i l
più sollecito espletamento di tale procedura ,
le anzidette ,facilitazioni creditizie saranno ac-
cordate senz'altro utilizzando disponibilità re-
sidue sui fondi recati dal primo « piano ver-
de » . Il provvedimento relativo è già in corso
di predisposizione presso il Ministero .

Mi consentano ora gli onorevoli Lusoli e
Curti di respingere i poco cortesi apprezza-
menti 'da essi espressi nei confronti del mi-
nistro dell'agricoltura, onorevole Restivo, in
riferimento alle più recenti vicende del pro-
blema del quale ci stiamo occupando .

Senza voler polemizzare, le cose sono an-
date così. Il ministro .dell'agricoltura e dell e
foreste ha ricevuto il 20 gennaio un grupp o
di parlamentari – gli onorevoli Bersani, Buz-
zi, ,Corra, Dossetti, Mengozzi – che, accom-
pagnando una delegazione 'di produttori inte-
ressati, hanno sollecitato l'emanazione dell e
norme e delle provvidenze di cui si è fatt o
cenno nelle interpellanze . A conclusione della
riunione, tenutasi nel gabinetto del mini-
stro e alla quale ho partecipato anch'io per
qualche minuto, è stato diramato nient'altro
che il seguente comunicato stampa (quindi ,
nessun telegramma, nessuna comunicazion e

particolare) : « A conclusione di una serie d i
incontri tra il ministro per l'agricoltura, ono-
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revole Restivo, e parlamentari dell'Emilia, ai
quali ha anche partecipato il professor Al-
bertario, l'onorevole Restivo ha annunciat o
la concessione di facilitazioni creditizie agl i
enti ed associazioni di produttori agricoli ch e
intendono contrarre prestiti per provvedere i n
proprio alla stagionatura del formaggio gra-
na. Il provvedimento - vivamente atteso
dagli interessati - riguarda i produttori dell a
zona tipica del " parmigiano-reggiano " e
quelli della zona del " grana padano " . Lo
scopo dell ' intervento - ha precisato il mini-
stro - è quello di incoraggiare lo sviluppo
della cooperazione in tutte le fasi produttive
del " grana ", fino alla stagionatura ed all a
commercializzazione. Sono già in fase di pre-
disposizione da parte del nMinistero dell'agri-
coltura gli strumenti esecutivi per l'attuazion e
del provvedimento » .

Penso che la vicenda si possa in tal mod o
considerare chiusa . L'onorevole Ivano Curti
ha detto che c'era qualcosa da perdonare .
Gli rispondo che teniamo in serbo questa su a
buona predisposizione - che è sempre cosa
positiva, utile, cristiana - per una eventual e
futura occasione .

PRESIDENTE . L'onorevole Lusoli, cofir-
matario dell'interpellanza Ognibene, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

LUSOLI . Non ho difficoltà ad esprimere
un giudizio positivo per l 'accoglimento, sia
pure dopo un lungo periodo idi perplessità e
sia pure in linea soltanto di principio (dirò
poi perché), delle richieste formulate dai
produttori . Considero tale accoglimento
come il frutto ,anche e soprattutto idella re-
sistenza unitaria dei contadini - sostenuti dal -
le loro organizzazioni sindacali e politiche -
contro le manovre dei gruppi commercial i
del settore .

Ciò di cui non posso dichiararmi sodisfat-
to sono le misure fin qui adottate, che riteng o
(al pari del collega Curti) del tutto insuffi-
cienti . Le assicurazioni che ella ci ha dato ,
onorevole sottosegretario, circa gli ulterior i
provvedimenti che il Governo ha intenzion e
di prendere in proposito sono invece assa i
sodisfacenti, purché si traducano rapidamen-
te in realtà superando ogni difficoltà di ca-
rattere amministrativo e burocratico .

Se ho bene interpretato il suo pensiero ,
con i prossimi provvedimenti saranno con -
cessi contributi sugli interessi idei prestiti e
sulle spese di stagionatura, così come è pre-
visto dall 'articolo 8 del secondo « piano ver-
de » . proprio con questa finalità che i con -
tributi devono essere concessi, in mancanza

di che non possono iassolutamente servire
allo scopo . 'Mi dichiaro pertanto soidisfatto .

Non si tratta, come diceva l'onorevole Men -
gozzi, di « indurre » i contadini ad operare
direttamente la stagionatura. Si tratta di
metterli in condizione di procedere a quest a
operazione . Nelle nostre zone non manca dav-
vero la coscienza della necessità di compiere
in proprio la stagionatura, ove si sia determi-
nati a sopravvivere . Ma ise l'intervento pub-
blico si fermasse alle misure soltanto pal-
liative finora adottate (concorso del 2 pe r
cento nel pagamento degli interessi di una
massa mutuaria pari a cento milioni : 50 per
il « parmigiano-reggiano » e 50 per il « gran a
padano ») sarebbe illusorio pensare di i rag-
giungere risultati tangibili, pure se ricono-
sciamo che è già importante l'affermazion e
del principio . Diceva l'onorevole Ivano Curti
che con 50 milioni s'i può stagionare sol o
il 3 per cento della produzione di « parmi-
giano-reggiano » . Io non ho fatto calcoli per-
sonalmente, ma è certo che soltanto un'esi-
gua quantità di formaggio può essere stagio-
nata con 50 milioni, quale sarebbe la som-
ma complessiva utilizzabile per prestiti age-
volati .

Onorevole sottosegretario, non sono i n
grado di valutare la veridicità di quanto ella
ha detto circa la qualità del formaggio « gra-
na » prodotto in altre zone che quelle tipi -
che del « parmigiano-reggiano » . Inclino per ò
a ritenere che le sue affermazioni siano
esatte . . .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . Abbiamo fat-
to accertamenti specifici .

LUSOLI . . . . e posso capire che esistano
perplessità nel favorire la produzione in zone
dove essa non promette di riuscire di buon a
qualità . Tali perplessità non possono però as-
solutamente riguardare il parmigiano-reggia-
no, la cui qualità è ottima e nella cui pro-
duzione gli scarti si riducono a quantità esigue .

Bisognerebbe quindi che, nei confronti d i
questa qualificata 'produzione, l'intervento del -
lo Stato fosse attuato nell'entità massim a
consentita dall'articolo 8 del secondo « pian o
verde » . Diversamente, non si riuscirebbe a
conseguire i risultati giudicati necessari .

L'onorevole Mengozzi ha insistito sull a
parte che potrebbero prendere in questa azio-
ne pubblica gli enti locali (camere di com-
mercio, province, ecc .) . Non escludo, ono-
revole Mengozzi, che vi possa essere anche
un intervento degli enti locali . Sappiamo per ò
(ella lo sa come me) in quale situazione fi-
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nanziaria si trovano attualmente gli enti lo-
cali : dimodoché difficilmente gli organi tu -
tori (cioè le prefetture) ratificherebbero spe-
se come queste, che sono soltanto facoltativ e
secondo l'ordinamento locale vigente .

Potrei capire un <intervento degli enti lo -
cali se lo Stato avesse dato attuazione all'ar-
ticolo 8 della legge nella misura massima
consentita . Se, cioè, si fosse già concesso u n
concorso del 5 per cento negli interessi e
si erogassero contributi del 90 per cento pe r
le spese 'di stagionatura, allora 'si compren-
derebbe un intervento sussidiario di altri ent i
per sopperire ad eventuali ulteriori necessità .
Ma, poiché esiste ancora un pingue margin e
sugli stanziamenti autorizzati dal second o

piano verde », proprio non vedo la neces-
sità 'di fare intervenire enti che si trovano
nelle condizioni di indebitamento che tutti co-
nosciamo .

Concludo, onorevole sottosegretario, ripe-
tendole la mia sodisfazione 'soprattutto pe r
le garanzie e le assicurazioni da lei ,fornite
circa l'integrazione delle misure fin qui adot-
tate con altre 'di prossima emanazione. Di
questo c'è particolarmente bisogno .

Se mi è consentito, vorrei infine rivolgere
una raccomandazione : si cerchi di far presto.
i;; stato qui da altri affermato che le partite
di prodotto finora vendute sono 20 . Io ho af-
fermato trattarsi di alcune decine . Qualunque
sia fra l'e due la cifra esatta, resta comunqu e
che la 'quantità commercializzata è verament e
esigua. Se tarderemo ancora un po' a prov-
vedere, è chiaro che la crisi scoppierà, non
essendo i contadini in grado di resistere ulte-
riormente senza un adeguato contributo e d
intervento dello Stato .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Ribadisco che siest a
provvedendo : mentre si attende l'emanazio-
ne delle direttive regionali per poter appli-
care l'articolo 8 del nuovo piano, ci 'si avvale
per il momento delle residue disponibilit à
dell'articolo 21 'del vecchio .

LUSOLI. ,La parte della risposta che va-
luto positivamente è appunto quella ove .si
manifesta l'intenzione del Governo di appli-
care l'articolo 8 del secondo « piano verde » .

PRESIDENTE . L'onorevole Mengozzi h,a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MENGOZZI . Non posso non essere sodi -
sfatto delle dichiarazioni .d'ell'onorevole sot-
tosegretario Antoniozzi . Prendo atto con pia-
cere delle sue assicurazioni, perché esse suo-

nano anche accettazione dell'impostazion e
mia e di altri deputati non solo del mio grup-
po. Non condivido, per la verità, alcune affer-
mazioni del rappresentante del Governo 'in me -
rito alla valutazione &n'attuale situazion e
di mercato . Ho vedute parzialmente differen-
ti, specie in tema di 'equilibrio tra la do -
manda e l'offerta . Nel complesso, comunque ,
mi pare che le argomentazioni dell 'onorevo-
le sottosegretario siano accettabili .

Prendo atto con sodisfazione sia dell'an-
nunciata rapida applicazione dell'articolo 2 1
del primo « piano verde » (che, è da rite-
nere, eserciterà anche un effetto psicologic o
tonificante 'sul mercato), sia del preannuncio
dell'applicazione dell'articolo 8 del nuovo
piano. Con quest'ultimo strumento, si potran-
no ,sodisfare pienamente le unanimi richiest e
del settore .

Colgo l'occasione per replicare brevement e
ad una considerazione del collega Lusoli sulla
mia richiesta che intervengano anche gli enti
locali . So bene che l'intervento dello Stato pu ò
arrivare fino al 5 per cento di concorso in inte-
ressi e al 90 per cento di contributi per spese
generali di gestione . Ma l'articolo 8 non è stato
scritto solo per il parmigiano-reggiano . Non
si può, dunque, credere che esso possa so -
disfare tutte le esigenze di questa produzione ,
se esse dovessero essere particolarmente rile-
vanti .

Il Ministero dell'agricoltura, nell'applicare
l'articolo 8, deve aver riguardo alle esigenz e
complessive dell'economia agraria nazionale .
Del resto, quando si preannuncia una cert a
misura del concorso statale nel pagamento de -
gli interessi, si fornisce un'evidente anticipa-
zione di questo criterio . Potrebbe quindi esse -
re auspicabile – quando si conoscerà l'effettiv a
misura dell'intervento dello Stato – un'azione
integrativa degli enti locali .

Non è, poi, vero che le difficoltà finanziarie
di questi ultimi rendano illusoria ogni prospet-
tiva di un loro intervento . Una circolare de l
Ministero dell'interno ha infatti confermat o
che essi sono autorizzati a compiere spese ne l
campo agricolo anche in deroga alle norme
generali, proprio perché si riconosce che l a
agricoltura ha bisogno di interventi molte-
plici .

Mi sembra che in'questo caso un interven-
to degli enti locali sarebbe particolarment e
giustificato dall'importanza che la produzion e
del parmigiano-reggiano riveste nell'econo-
mia delle province interessate .

PRESIDENTE. L'onorevole Ivano Curti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .
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CURTI IVANO . Desidero fare due precisa-
zioni. Ella, onorevole sottosegretario, ha fatto
delle considerazioni circa l'andamento de ]
mercato e la remuneratività dei prezzi . Tengo
a puntualizare che noi non abbiamo fatto del -
le richieste a sostegno dei prezzi . Abbiamo
fatto delle richieste di intervento dello Stat o
affinché i produttori associati in cooperative
possano stagionare essi stessi il formaggio, eli -
minando ogni intermediario. Il prezzo sar à
poi quello che il mercato dei consumatori
offrirà . A noi basta che non sia quello impo-
sto dallo stagionatore !

Cosa succede per le altre cooperative, ad
esempio le latterie sociali ? Che i contadini soc i
conferiscono il loro prodotto, ricevendo a titol o
di anticipazione una somma calcolata sulla
base del costo e del ricavo, dedotte le spese .
Se poi, dopo la vendita del prodotto trasfor-
mato, si realizza un margine superiore, lo s i
divide per i litri di latte conferiti e lo si redi-
stribuisce equamente . Allo stesso modo faran-
no i contadini che stagioneranno il formaggio
attraverso le loro organizzazioni : il loro gua-
dagno sarà quello che consentirà il mercato
dei consumatori, una volta tolto di mezzo .ogn i
intermediario .

Onorevole sottosegretario, bisogna pensar-
ci due volte prima di stabilire prezzi politici !
Sia dunque chiaro che non è questa la nostra
richiesta .

Avrei potuto citare un esempio significati-
vo del tipo d ' intervento che noi reclamiamo :
l'esempio della regione sarda . La legge re-
gionale sarda 26 ottobre 1966, n. 910, ha con-
cesso finanziamenti fino a 800-850 mila lire
al chilo per la stagionatura del formaggio pe-
corino sardo destinato all'esportazione . Que-
sto è il modo d'incentivare e difendere u n
prodotto tipico ! Non è, dunque, che man-
chino precedenti, ,e anche importanti .

Sarei molto lieto se un provvedimento si-
mile si prendesse per la nostra zona : e tale
sarebbe, onorevole sottosegretario, l'applica-
zione, da lei preannunziata, dell'articolo 8 del
secondo « piano verde » .

Devo dire che in questa vicenda si è fat-
to qualche passo avanti . Uno è costiuito dal
diverso modo col quale dalle organizzazion i
contadine si chiede l ' intervento dello Stato . Un
altro è stato .fatto dallo Stato stesso, che fi-
nalmente non dice di voler mettere di mezz o
organizzazioni che sono estranee, per lo men o
alla fase produttiva .

Quindi, se ho ben capito, la sua dichiara-
zione è tesa ad ,andare incontro ai produttori ,
sia singoli sia associati in cooperative, che

intendono stagionare il formaggio . La questio-
ne è sul quanto, come giustamente diceva il
collega Lusoli . Io credo che il Governo fareb-
be bene a rivedere il provvedimento che ha
adottato, anche perché, o il provvedimento è
tale da consentire il mantenimento della pro-
duzione, oppure si ripete quello che ho detto .
Sa lei, onorevole sottosegretario, perché ne l
1963 la produzione è stata inferiore ? Perché
nel 1955 i contadini si sono visti costretti a
vendere le mucche, non risultando il prezz o
di vendita del formaggio - 400 lire al chilo-
grammo – remunerativo del costo di produ-
zione, pari a 500 lire al chilogrammo.

Ecco perché ci son voluti 10 anni per ar-
rivare alla produzione che si è avuta nel
1964-65 .

Bisogna perciò fare attenzione che non si
ripeta un fatto di questo genere . Non solo è
necessario guardare agli investimenti, ma oc-
corre tener conto anche – ripeto – della parti-
colarità della zona, la quale non è zona a
proprietà estensiva 'e non è zona dalle parti-
colari proprietà foraggere, come sono invec e
certe altre zone del nostro paese, dove si pu ò
anche trasformare la produzione .

Né bisogna imitare gli agrari .e i proprie-
tari terrieri delle province di Varese, di No-
vara e di Vercelli, i quali, invece 'di trasfor-
mare le loro foraggere in risaie o in coltiva-
zioni a grano, le hanno trasformate in bosch i
di pioppo che oggi non rendono niente, pu r
essendo quella la terra migliore della valle pa-
dana.

Proprio per evitare di correre questi grav i
pericoli di dispersione di patrimoni e di inve-
stimenti 'di cui abbiamo tanto bisogno per le
zone ancora 'più arretrate, vi chiediamo di ri-
vedere il provvedimento che avete già ,adot-
tato . Quanto .al successivo provvedimento d a
lei ,annunciato, onorevole 'sottosegretario, poi-
ché la nuova produzione sta incominciando ,
bisogna dare ai contadini la certezza di po-
ter fare quelle operazioni di carattere finan-
ziario che si rendono necessarie per pote r
stagionare il loro formaggio e rivenderlo sen-
za essere costretti a sottostare alle condizioni
imposte da pochi speculatori .

In conclusione, mi ritengo sodisfatto pe r
due motivi fondamentali : in primo luogo per
l'affermazione che i contributi vengono que-
sta volta corrisposti anche ai produttori as-
sociati in forma cooperativa, e non invece a d
altre organizzazioni ; in secondo luogo perché
è stata data assicurazione che anche nei con -
fronti ,di questi produttori sarà applicato l'ar-
ticolo 8 del « piano verde » n . 2 .
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PRESIDENTE . IÈ così esaurito lo svolgi-
mento delle interpellanze all'ordine del
giorno .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 21
dicembre 1966, n. 1089, concernente cor-
responsione ai lavoratori in Cassa integra-
zione guadagni degli assegni familiari ai
disoccupati, in luogo delle maggiorazioni
per carichi di famiglia (3681) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione 'del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto-leg-
ge 21 dicembre 1966, n . 1089, concernente
corresponsione 'ai lavoratori in Cassa integra-
zione guadagni degli assegni familiari ai di-
soccupati, in luogo delle maggiorazioni pe r
carichi di famiglia .

È iscritto a parlare l'onorevole Alini. Ne
ha facoltà .

ALINI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, sarò estremamente
breve su questo disegno di legge . Non posso
tuttavia esimermi da alcuni rilievi e consi-
derazioni .

Premetto innanzitutto che il nostro grup-
po, ovviamente, non è insensibile di fronte
a provvedimenti che mirano ad alleviare le
condizioni 'di bisogno dei lavoratori. Per
quanto attiene al provvedimento in esame ,
come è ricordato anche nella relazione ch e
lo accompagna, sono note le ragioni che ave -
vano spinto il Governo ,ad emettere il decreto -
legge del 21 dicembre 1966, n . 1089 .

La cosiddetta bassa congiuntura, cui s i
fa riferimento, trasse origine praticamente
da scelte di politica economica della classe
padronale e governativa che noi abbiamo co-
stantemente denunciate e combattute in que-
sta Camera e fuori .

Queste 'scelte hanno duramente influito ,
come tutti sanno, sui livelli di produzione, su -
gli orari di 'lavoro e conseguentemente su i
guadagni dei lavoratori di numerose cate-
gorie : di questo il Governo avrebbe dovut o
tenere conto, anche per la pressione eserci-
tata dalle agitazioni operaie e dalle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori . A nostro av-
viso, però, ciò che i lavoratori si attende -
vano, ciò che noi stessi ci attendevamo, er a
l 'adozione di provvedimenti più organici pe r
una più efficace e completa tutela dei lavo-
ratori che delle cosiddette difficoltà congiun-
turali non erano e non sono certamente i re-
sponsabili, ma semmai le vittime .

Orbene, l'inadeguatezza del provvedimen-
to che oggi è 'sottoposto al nostro esame ri-
propone ancora una volta l'esigenza di usci -
re da una linea di interventi frammentari e
paternalistici nel campo della previdenza ed
assistenza sociale, per imboccare finalmente
la via di un intervento organico dello Stato ;
esigenza emersa con forza nel 'dibattito de i
giorni scorsi sul capitolo del piano di svi-
luppo economico riguardante, appunto, la si-
curezza sociale . Da queste considerazion i
muovono le ragioni del nostro 'giudizio ne-
gativo sui risultati, addirittura fallimentari ,
della politica 'sociale condotta d'al 'Governo
di centro-sinistra .

Per quanto riguarda poi il disegno di leg-
ge in esame, il mio gruppo non può esimers i
dal formulare le 'proprie riserve a proposit o
dell'utilizzazione dei fondi della cassa degl i
assegni familiari per la copertura finanziaria
di provvedimenti che dovrebbero trovare al-
trove la necessaria fonte di finanziamento ,
ad esempio nel fondo per la disoccupazione .

Secondo noi, ad ogni modo, la linea più
coerente da seguire dovrebbe essere quella d i
una integrazione finanziaria diretta, da parte
dello Stato. Non è ammissibile infatti fron-
teggare le esigenze dei lavoratori ,attingendo
a fondi destinati ad altre provvidenze . In pro-
posito mi corre l'obbligo di rilevare, onore-
vole ministro, che quando si è trattato di ap-
provare provvidenze a favore degli impren-
ditori, ben altra via è 'stata seguita dal Go-
verno, come 'ad 'esempio quella della fiscaliz-
zazione degli oneri sociali e di altri sgrav i
fiscali .

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Questo rilievo evidentemente s i
riferisce al passato .

ALINI . Comunque, è stato pur 'sempre uno
dei punti che hanno caratterizzato un cert o
tipo di politica portata avanti da 'questo Go-
verno : e lei lo 'sa benissimo .

Inoltre, 'e ciò è grave, il provvedimento non
contempla la proroga del trattamento di ma-
lattia nei confronti dei lavoratori ammess i
alla Cassa di integrazione ; anche opportuno
sarebbe consentire, durante la sospensione a
zero ore lavorative, il versamento dei contri-
buti previdenziali . Sulla questione della ,assi-
stenza malattia il nostro gruppo non ha potut o
tempestivamente presentare uno specific o
emendamento, 'ma condivide e sottoscrive
l'emendamento presentato in tal 'senso dal
gruppo com'unista di cui ho 'preso cono-
scenza prima dell'inizio della seduta .
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Questo discorso induce a prospettare un'al -
tra questione, quella della condizione riservat a
alle lavoratrici madri . Costoro, se sospese a
zero ore, dopo aver utilizzato tutto il perio-
do di godimento della Cassa integrazione gua-
dagni, non avrebbero diritto, a quanto m i
risulta, ad alcuna indennità, non essendo pre-
vista per loro alcuna contribuzione, né obbli-
gatoria né facoltativa . 'Ciò è veramente assur-
do e paradossale . In primo luogo, se la ma-
ternità è una condizione che la società dev e
proteggere, come noi riteniamo debba fare ,
non si comprende perché questa tutela non
sussista quando lo stato di gravidanza cade
in periodo di sospensione dal lavoro . Cioè, nel
periodo in cui la lavoratrice ha maggiore bi-
sogno di assistenza, essa viene privata anche
di quella limitata assistenza che le viene ri-
conosciuta allorché lavora, sia pure ad orario
ridotto . In secondo luogo, come ella ben sa ,
onorevole ministro, la sospensione dal lavoro
non interrompe il rapporto, che continua in
vista della successiva ripresa del lavoro : an-
che per questo pensiamo che durante la so-
spensione debba essere assicurato ai lavora-
tori 'un minimo di 'assistenza .

Di qui muovono le nostre perplessità e
preoccupazioni per un provvedimento ch e
consideriamo inadeguato ma che ci auguria-
mo possa essere modificato, in modo da pote r
venire incontro ad esigenze legittime 'e ad aspi -
razioni vivamente sentite delle classi lavo-
ratrici .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Fortunato Bianchi .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
già in 'sede •referente, quale relatore, avev o
messo in evidenza la 'squisita sensibilità del
ministro del lavoro nel farsi promotore con
tanta tempestività del decreto-legge 21 di-
cembre 1966, n. 1089 al fine di mantenere
la corresponsione degli assegni familiari, i n
luogo delle maggiorazioni per carichi di fa-
miglia, in favore dei lavoratori disoccupat i
e 'dei lavoratori sospesi e beneficiari dell a
Cassa integrazione guadagni . La tempestivit à
del provvedimento è stata riconosciuta da tutt i
i gruppi politici . Lo stesso onorevole Alini ha
voluto confermare che anche il suo gruppo
non è rimasto insensibile alle motivazioni d i
questo provvedimento, così come aveva avuto
modo di fare l'onorevole Biagini in un su o
precedente intervento, riconoscendo che il

decreto-legge ha alleggerito, almeno in parte ,
l'e conseguenze della disocupazione o della
sospensione dal lavoro .

'È ovvio che quando si prendono provvedi-
menti di questo genere ogni parte politica non
può non plaudire ; è altrettanto ovvio che s i
vorrebbe fare di più e sempre meglio e
che anche il relatore, che rappresenta una
'parte politica, auspica il pieno impiego del
mondo del lavoro, sì da permettere l'evolu-
zione integrale della società italiana verso
limiti che già oggi si possono intravvedere ,
anche attraverso il dibattito in corso sulla
programmazione economica .

Il provvedimento al nostro esame, pur -
troppo, presenta una carenza in materia d i
assistenza sanitaria : infatti, in base alle di-
sposizioni di leggi vigenti, ai lavoratori sospe-
si o 'disoccupati, solo 'in caso di malattia in -
sorta nei primi 60 giorni di sospensione o d i
disoccupazione viene data l'intera assisten-
za sanitaria 'e l'indennità di malattia nell a
misura di due terzi di quella normale men-
tre per la malattia insorta dopo il sessan-
tunesimo giorno, sino al centottantesimo gior-
no di disoccupazione o sospensione, spetta -
no solo le prestazioni sanitarie medico-ge-
neriche, farmaceutiche e specialistiche, ve-
nendo a mancare l'assistenza ospedaliera e
l'indennità .

Onorevole ministro, il relatore è molto sen-
sibile a questo problema •e avrebbe visto con
favore una migliore conclusione. Comunque ,
interpretando le 'esigenze di coloro che 'posson o
cadere fatalmente in uno stato 'di disoccupa-
zione odi sospensione, fa voti al Governo af-
finché si possa provvedere per un accelera-
mento degli studi diretti a predeterminare
l'onere e .la copertura. Onorevole Alini, ap-
prezzo la portata sociale dell'emendament o
Mazzoni che ella ha detto di voler .sottoscrivere
e che anch'io potrei accettare, tanto vive sono
le esigenze che intende sodisfare ; ma, ahi-
mé, si tratta di un onere di oltre 5 miliardi .

Vorrei perciò pregare i presentatori del -
l'emendamento di rivedere la propria posi-
zione ed eventualmente di convergere nella
richiesta al Governo di un impegno preciso
di stringere i tempi al fine di reperire i mezz i
finanziari indispensabili per la piena coper-
tura delle norme eccezionali preesistenti al

31 dicembre 1966 e per il biennio che andiamo
a considerare con l'approvazione del provve-
dimento al nostro esame .

Sono certo che l'Assemblea vorrà conve-
nire sull'urgenza dell'approvazione del 'dise-
gno di legge al nostro esame, e sono altres ì
certo che l'e varie parti politiche, rendendosi
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conto della sensibilità del 'Governo (sensibilità
dimostrata dalla tempestività con la quale ha
presentato il provvedimento), vorranno dare
all'unanimità il proprio voto favorevole .

PRESIDENTE. H•a facoltà di parlare l'ono-
revole ministro del lavoro e della previdenza
sociale .

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Signor Presidente, onorevol i
deputati, desidero innanzi tutto ringraziare
gli onorevoli Veronesi, Biagini, Alini 'e For-
tunato Bianchi che sono intervenuti in questo
dibattito, sottolineando l'interesse della ma-
teria disciplinata dal disegno di legge d'i con -
versione del decreto-legge 21 dicembre 1966 .

Come è stato rilevato da tutte le parti, m i
pare non vi sia questione ,sull'esigenza dell a
necessità e dell'urgenza che caratterizza que-
sto provvedimento . Da tutti si è riconosciuto
(cosa di cui ringrazio la Camera) che è stato
veramente opportuno provvedere te .mpestiva-
mente alla proroga delle disposizioni che, i n
periodo di congiuntura sfavorevole, erano sta -
te 'adottate dal Governo e 'del Parlamento .

L'onorevole Fortunato Bianchi, nella sua
relazione, ha sottolineato che non è esatto
che si tronchi da un momento all'altro l'as-
sistenza sanitaria nei riguardi dei 'disoccupa -
ti e degli operai ammessi alla Cassa integra-
zione guadagni, in quanto già la legge ordi-
naria prevede per un certo periodo la conti-
nuazione dell'assistenza di ogni natura : quel-
la ospedaliera cessa dopo 60 giorni per i di-
soccupati, mentre quella farmaceutica conti-
nua 'fino al centottantesimo giorno .

Certamente – e in questo convengo con gl i
onorevoli deputati che hanno espresso la loro
opinione ,al riguardo – ,sarebbe stato deside-
rabile anche da parte del :Governo proporre
al Parlamento il rinnovo completo di tutte l e
disposizioni a favore 'dei disoccupati e degli
operai ammessi alla Cassa integrazione gua-
dagni . Sennonché il Governo ha dovuto con-
siderare, da un lato, che se la situazione econo -
mica del paese è migliorata (i dati statistic i
confermano che il reddito, rispetto al 1965, è
aumentato di più del 5 per cento), dall'altr o
lato non si è registrato un eguale progresso
nel campo dell'occupazione . In parecchie oc-
casioni non ho 'mancato di sottolineare le dif-
ficoltà che il mondo del lavoro attraversa, spe-
cialmente 'per quanto riguarda l ' impiego nel
settore dell'industria .

In correlazione con questo andamento non
favorevole 'dell'occupazione nel settore indu-
striale, ovviamente anche le finanze dei m.ag-

'giori istituti previdenziali risentono di una di-
minuzione dell',aumento del ritmo contribu-
tivo. Infatti, mentre nel 1961-62, 1962-63 e 1963-
1964 l'aumento dei contributi previdenziali si
è aggirato intorno al 25-30 per cento, tra i l
1965 e il 1966 vi è stato un . aumento 'di ap-
pena il 3 per cento .

Le leggi che sono state adottate dal Par-
lamento, d'iniziativa parlamentare o governa-
tiva, relativamente, all'espansione delle spes e
degli istituti previdenziali, si fondavano evi-
dentemente sul presupposto di un ,aumento
del ritmo dei contributi conforme all'anda-
mento degli anni precedenti ; il che non si è
verificato .

Il ministro del lavoro ha scarse occasio-
ni di riferire in Parlamento su questi pro-
blemi così importanti per la società italiana
e per il nostro paese e quindi coglie ora l ' oc-
casione per far presente che la 'situazione
dell'INAM (cioè l'istituto sul cui bilancio in-
ciderebbe, onorevole Alini, 'l'onere 'd'ella spesa
dell'emendamento presentato dall'onorevole
Mazzoni) è fortemente deficitaria .

Mi sia consentito ricordare che l'onorevol e
Alini, mentre ha criticato il provvedimento
governativo per il fatto che non ha previsto
una copertura autonoma, ma a carico della ge-
stione degli assegni familiari (che poi è una
gestione la quale, per compiti istituzionali ,
deve provvedere proprio alla materia cui s i
riferisce il decreto-legge), appoggia poi un
emendamento che pone a carico dell'INAM
l'intera spesa per l'assistenza sanitaria senza
limiti 'di tempo, senza indicare la copertura.
Il che significa dire che si riferisce al tip o
di copertura .adottato nei precedenti provve-
dimenti legislativi, cioè proprio alla antici-
pazione concessa dalla Cassa assegni fami-
liari alle altre gestioni interessate 'alla ma-
teria . 1Mi pare di rilevare 'una certa contrad-
dizione fra la critica rivolta al provvedimen-
to governativo e l'appoggio offerto all'emen-
damento Mazzoni, che viceversa non preve-
de alcuna copertura .

L'onere che il bilancio dell ' INAM dovreb-
be sopportare, come ha accennato l'onorevo-
le relatore, si aggira intorno ai 5 miliardi e
800 milioni . Mi sia consentito dire alla Ca-
mera, anche se non ho l'onore di avere u n
uditorio numeroso, che la situazione del -
l'INAM ha presentato, nel consuntivo de l
1966, un deficit patrimoniale di 109 miliardi .
Quali sono le voci che hanno principalment e
concorso ad aggravare il deficit dell'INAM ?
Innanzitutto vi era già stato un deficit patri-
moniale, nel precedente esercizio, di 35 mi-
liardi, che ovviamente grava anche sugli eser-
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cizi futuri ; in secondo luogo vi è stata una
espansione veramente enorme, per non dire
abnorme, della spesa per ricoveri ospedalieri ,
che dia 94 (miliardi niel 1961 è passata 'a 27 0
miliardi nel 1966 - si è cioè triplicata - ciò
in relazione alla fortissima lievitazione su-
bita dalle rette ospedaliere, che nel giro di
pochi anni hanno raggiunto appunto un am-
montare pari a tre volte quello del 1961 .
Quindi 270 miliardi per le spese di spedaliz-
zazioni, 252 miliardi per le spese farmaceu-
tiche, 154 miliardi per le prestazioni sani-
tarie, 112 miliardi per le prestazioni econo-
miche, in totale una spesa di 937 miliardi e
934 milioni . Queste le ragioni essenziali pe r
cui si è raggiunto al 31 dicembre 1966 un
deficit patrimoniale di 109 miliardi .

Pertanto la linea che il Governo segue in
questa materia è di non accogliere 'provve-
dimenti e di non proporre al Parlamento prov-
vedimenti, in materia 'di espansione della as-
sistenza sanitaria, che non siano accompa-
gnati da una idonea copertura . Poiché l ' INAM
è esposto a pagamenti immediati .(tutti gli ono-
revoli parlamentari sanno quali sono le presi-
sioni degli ospedali per ottenere il pagamento
di quanto è ad essi dovuto), bisogna assicu-
rare all'istituto una tranquillità di cassa per
poter far fronte ai debiti .

La politica finora seguita di adottare, s i
può dire ogni anno, due o tre provvedimenti ,
con relative maggiori spese a carico dell'Isti-
tuto nazionale per l'assicurazione contro l e
malattie senza copertura è un sistema che ,
quando è finito quel ritmo di accrescimento
contributivo così cospicuo del 1961-63, si è ri-
percosso negativamente sul bilancio dell'Isti-
tuto, che ne ha fortemente risentito .

Nella stessa situazione si trovano anche
l'INPS e l'INAIL, per cui raccomanderei .agli
onorevoli parlamentari di non insistere su
quegli emendamenti che prevedono nuov i
oneri a carico dell'INAM senza fissare una
corrispondente copertura . Né si può dire : il
Tesoro provveda, poiché sono ben note l e
difficoltà in cui 'si dibatte il Tesoro, che h a
presentato al Parlamento un bilancio con ol-
tre mille miliardi 'di deficit, per cui è mol-
to difficile, soprattutto dopo le spese inerent i
alle calamità naturali che hanno colpito i l
paese, reperire adeguata copertura per questi
provvedimenti di carattere sociale .

Il Governo vorrebbe evidentemente asse-
condare l'ansia 'di tutti i deputati, vorrebbe
precederla, stimolarla, promuovendo tutti i
provvedimenti idonei a una espansione delle
'spese sociali, ma è chiaro che bisogna fare
anche i conti con la limitatezza del reddito

nazionale e con la limitatezza del gettito del-
le imposte nelle .attuali circostanze .

Pertanto, mentre accolgo la raccomanda-
zione dell'onorevole relatore di studiare co n
il maggiore impegno possibile questo e gl i
altri problemi a cui ha accennato l'onorevole
Biagini nel corso della discussione, relativ i
all'assistenza malattia ai pensionati, mezza-
dri, coloni e coltivatori diretti, per proporr e
al più presto soluzioni idonee al Parlamento ,
non sono in grado di accettare l'emendamento
dell'onorevole Mazzoni in quanto, ripeto, pre-
vede un forte carico di spesa sul bilancio del -
l'INAM senza indicare la relativa copertura,
il che non corrisponde a un buon metodo d i
amministrazione delle finanze dell'istituto .

Concludendo ringrazio la Camera dell'ade-
sione di massima che ha concesso a questo
provvedimento adottato dal Governo e m i
auguro che il voto della Camera possa fa r
convertire in legge il 'decreto-legge 21 dicem-
bre 1966, n . 1089.

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che il seguente disegno di legge
possa essere deferito alla VI Commission e
(Finanze e tesoro) in sede legislativa, con i l
parere della V Commissione :

«(Modificazioni 'al 'decreto 'del Presidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n . 5, sui
compensi ai componenti delle commissioni ,
consigli, comitati o 'collegi operanti nelle am-
ministrazioni statali, anche con ordinamento
autonomo, e delle commissioni giudicatric i
dei concorsi di ammissione e di promozion e
nelle carriere statali » (3722) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Le seguenti proposte di legge sono deferit e
in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

MARTINI MARIA ELETTA : « Estensione de i
benefici di cui alla legge 17 aprile 1957 ,
n . 270, al personale degli ex uffici colonial i
dell'economia » (1754) (Con parere della V
Commissione) ;

Beva ed altri : « Istituzione della " Car-
riera speciale " in tutte le amministrazion i
dello Stato » (2282) (Con parere della V Com-
missione) :
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DARIDA e BOVA : « Inquadramento delle ap-
partenenti alle categorie professionali ausi-
liari in categoria di concetto » (3585) (Con pa-
rere della V e della XIV Commissione) ;

DE MEO : « Avanzamento degli ufficiali del-
le forze armate in servizio permanente effetti-
vo in aspettativa per mandato parlamentare »
(3714) (Con parere della VII Commissione) ;

USVARDI : « Disposizioni concernenti la car-
riera direttiva dei medici provinciali, dei ve-
terinari provinciali, dei chimici, dei farmaci-
sti del Ministero della sanità » (3723) (Con pa-
rere della XIV Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

AMATUCCI ed altri : « Modifiche alle leggi
sulla previdenza e assistenza degli avvocati e
procuratori legali, dei dottori commercialist i
e dei ragionieri e periti commerciali » (3672) ;

ROMEO : « Aggiunte agli articoli 24 e 25
del codice di procedura penale contenenti nor-
me dirette al risarcimento del danno derivan-
te dalla circolazione di veicoli » (3721) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

BORRA ed altri : « Deroga all'articolo 12 del
decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto
1945, n. 518, per la presentazione della propo-
sta di concessione della medaglia d'argento al
valor militare al comune di Cumiana, in pro-
vincia di Torino » (3724) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

SAVIO EMANUELA ed altri : « Modifica al se-
condo comma dell'articolo 2 della legge 21 lu-
glio 1961, n . 686, e della legge 25 luglio 1966,
n . 602, per l'ammissione delle diplomate de-
gli istituti tecnici femminili al corso di laurea
in farmacia » (3730) ;

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : Modifich e
alle norme della legge 25 luglio 1966, n . 574 ,
concernente i concorsi magistrali e l'assun-
zione in ruolo degli insegnanti elementari »
(3731) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :
DE PASQUALE ed altri : « Disposizioni per

l'incremento dell'edilizia residenziale coope-
rativa » (3175) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

REALE GIUSEPPE e SAMMARTINO : « Modifi-
che nella dotazione delle qualifiche di diret-
tore di divisione e di sezione dei ruoli organi-
ci del personale direttivo del Ministero dell e
poste e delle telecomunicazioni » (2134) (Con
parere della I e della V Commissione) ;

FABBRI RICCARDO ed altri : « Modifica agl i
articoli 57 e 91 de1 testo unico delle norm e
sulla circolazione stradale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n. 393 » (3719) (Con parere della I l
e della IV Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

GIOMO : « Norme per la tutela del collo-
camento al lavoro delle indossatrici e foto -
modelle » (3725) (Con parere della IV Com-
missione) .

Annunzio di interrogazioni.

FABBRI, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di martedì 31 gennaio 1967 ,

alle 15,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge:

Riccio : Estensione agli osservatori geo-
fisici universitari delle disposizioni vigenti pe r

gli osservatori astronomici (1478) ;

BADINI GONFALONIERI : Estensione agli
osservatori geofisici universitari delle dispo-
sizioni vigenti per gli osservatori astronomici
(1556) ;

	

.

ZANIBELLI : Integrazioni e modificazion i

alla legge 18 agosto 1962, n. 1357, sul riordi-
namento dell'ente nazionale di assistenza e
previdenza dei veterinari (ENPAV) (3368) ;

DE MARZI ed altri : Potenziamento della
pesca nelle zone fuori della competenza della

Cassa del mezzogiorno (2874) ;

GUARIENTO : Adeguamento delle disposi-
zioni riparatorie emanate a favore dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni dan-
neggiati per motivo politico durante il perio-
do fascista (3611) ;

PELLEGRINO ed altri : Integrazioni e mo-
dificazioni della legislazione a favore dei per-
seguitati politici italiani antifascisti o raz-
ziali (2201) .

2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione dei disegni
di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
21 dicembre 1966, n . 1089, concernente cor-
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responsione ai lavoratori in cassa integrazion e
guadagni degli assegni familiari ai disoccupati
in luogo delle maggiorazioni per carichi di
famiglia (3681) ;

— Relatore : Bianchi Fortunato ;

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 5 dicembre 1966, n . 1036 ,
recante la proroga del regime dei contingenti
previsto dalle leggi 10 dicembre 1948, n . 1438
e 11 dicembre 1957, n . 1226, concernenti i l
territorio della provincia di Gorizia (3736) ;

e delle proposte di legge :

FERIOLI e Cocco ORTU : Aumento dei con-
tingenti agevolati di benzina e di gasolio sta-
biliti per la zona franca di Gorizia dalla legg e
11 dicembre 1957, n. 1226 (1600) ;

FRANCHI e NICOSIA : Modificazione e pro-
roga della legge 11 dicembre 1957, n ._ 1226,
riguardante la città di Gorizia (3518) ;

COVELLI : Proroga con modificazioni del -
la legge .31 dicembre 1957, n. 1226, riguardan-
te il territorio della provincia di Gorizi a
(3564) ;

— Relatore: Turnaturi .

4 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Approvazione delle finalità e delle linee
direttive generali del programma di svilupp o
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) ;

— Relatori : Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza; Delfino ; Valori e
Passoni ; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino
e Goehring, di minoranza .

5. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
19 dicembre 1966, n . 1075, concernente sospen-
sione dei procedimenti di esecuzione forzata
nei confronti di debitori residenti o domici-
liati nei comuni di Longarone, Castellavazzo ,
Erto e Casso (3666) .

6. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

- Relatore: Gullotti .

7 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla convenzione per il ricono-
scimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

9. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li-
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del
codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallàro Francesco e Sam-
martino .

10 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvoca-
to e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .

11 . — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

12 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunt o
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra 1915-
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;
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BERLINGUER MARIO ed altri : Concessio-
ne di una pensione agli ex combattenti ed ai
loro superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pensio-
ne in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno .

13 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

14 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del-
lo Stato e- degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunali
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

15 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentar e
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 19,20.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

MARIANI. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere se sono a cono-
scenza .della grave situazione di disagio crea-
tasi a Bussi e nei comuni della Val Pescara ,
a causa dei licenziamenti effettuati negli sta-
bilimenti' della società Montecatini, licenzia-
menti che continuano a ritmo ed in condizio-
ni veramente preoccupanti per tutte le cate-
gorie dei lavoratori interessati ; nonché per
conoscere quali interventi ritengano di effet-
tuare per restituire tranquillità alla economi a
della Valle ed ai complessi industriali in ess a
operanti .

	

(20073 )

PIETROBONO. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per conoscere se gli sia noto l'atteg-
giamento assunto dal prefetto di Frosinon e
in merito all'annunciato sciopero dei dipen-
denti del comune del capoluogo per giovedì
26 gennaio 1967, i quali desideravano espri-
mere la loro solidarietà ai 16 salariati comu-
nali licenziati e contemporaneamente ripro-
porre all'attenzione delle Autorità competent i
gli aspetti umani e sociali del problema .

Se gli siano note le notizie riportate dall a
stampa (Tempo, pag. di Frosinone del 26 e
27 gennaio 1967) e non smentite, secondo cui
il prefetto avrebbe minacciato di licenziare
36 salariati in luogo dei 16, ove i dipendenti
comunali avessero posto in atto il loro pro-
posito di scioperare .

Se non ravvisi in tale inammissibile inter -
vento un abuso di potere ed una palese viola-
zione dei diritti costituzionali dei lavorator i
e se non ritenga, perciò, di richiamare il pre-
fetto di Frosinone ai doveri del proprio uf-
ficio .

	

(20074 )

URSO E LAFORGIA . — Al Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere
quali urgenti e concreti provvedimenti inten-
da promuovere per garantire agli interessat i
il pronto pagamento della integrazione « co-
munitaria » al prezzo dell'olio d'oliva .

Infatti al momento presso gli Ispettorat i
provinciali dell'alimentazione, appesantiti d a
una esasperante istruttoria, assolutamente in -
sufficienti nel personale e del tutto inadeguati
sul piano organizzativo, sono ammucchiate ,
inevase, decine di migliaia di richieste di « in-
tegrazione » da far supporre che dovranno
passare più mesi per giungere all'effettiva ri-
messa delle somme saettanti .

R evidente – quindi – il gravissimo disagi o
delle categorie interessate che già sta deter-
minando esiziali conseguenze specie a caric o
dei piccoli operatori del settore .

	

(20075 )

SERVADEI — Al Governo. — Per cono-
scere i suoi intendimenti circa l'aumento de l
contributo statale a favore dell'Unione nazio-
nale mutilati per servizio attualmente espres-
so nella inadeguata cifra di lire 50 milioni
annui, la quale non permette neppure il par-
ziale assolvimento dei compiti facenti cap o
all'Unione secondo le finalità per le quali è
stata eretta in Ente morale .

	

(20076 )

ALESI. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste, dell'industria, commercio e artigia-
nato e del commercio con l'estero . — Per sa-
pere se e quali misure intendano adottare pe r
dare una maggiore valorizzazione nell'ambito
della CEE alla tabacchicoltura nazionale e i n
particolare a quella altamente specializzata
delle regioni venete .

	

(20077 )

CATELLA. — Aì Ministri della difesa, del
lavoro e previdenza sociale e del tesoro . —
Per conoscere se non ritengano opportuno di
dare istruzioni intese a trattenere in servizi o
quegli ufficiali di complemento trattenuti a
domanda dei vari servizi e che, all'atto della
loro nomina al grado superiore, vengono col-
locati in congedo anche se non hanno rag-
giunto il limite minimo di anni di servizio

(19 anni, 6 mesi e 1 giorno) atto a conseguire
una pensione ; a differenza di quanto già-avve -
nuto per il disposto della legge n. 1622 del

16 gennaio 1962, che ha offerto la possibilità
a tutti gli ufficiali di complemento trattenut i

o richiamati dalle varie armi, con dieci ann i

di servizio, di passare al ruolo unico speciale
per conseguire una definitiva sistemazione .

(20078)

CATELLA. — Al Ministro della pubblica

istruzione . — Per conoscere in base a qual i
indizi 'e conclusioni si è inteso escludere i lau-
reati in chimica farmaceutica dalla ammis-
sione agli esami di abilitazione per matema-
tica, osservazioni scientifiche nella scuola me -
dia statale, apportando così un criterio di di-
scriminazione tra i laureati dediti all'insegna -
mento .

	

(20079 )

ALESI . — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e del tesoro . — Per sapere se
non ritengano necessario correggere la dispa-
rità di trattamento venutasi a creare con la

legge 21 luglio 1965, n . 903 – disciplinante la
pensione di anzianità —ai danni degli ex com-
battenti .
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La disparità in questione è stata attuata
fra gli stessi lavoratori poiché nei confront i
di quelli richiamati alle armi non viene com-
putato, agli effetti della contribuzione, il pe-
riodo del servizio militare svolto .

	

(20080 )

ALESI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritenga in-
dispensabile apprestare un aggancio raziona -
le, dal punto di vista sia didattico sia arti-
stico, fra la scuola media dell'obbligo e i
corsi superiori degli istituti d'arte .

Va rilevato che in questi istituti i profes-
sori sono costretti, in attesa di una riforma ,
a ricorrere a programmi improvvisati e insuf-
ficienti e che pertanto tale saldatura dovreb-
be essere attuata con la massima urgenza s e
si vuole salvare il prestigio di questi studi .

(20081 )

ALESI . — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dell'agricoltura e foreste . — Per conoscere
quali ostacoli di natura amministrativa stia-
no ritardando l 'attuazione delle opere, gi à
progettate e approvate, necessarie a contene-
re i frequenti straripamenti del rio « Fimet-
to », nella periferia di Mestre .

L'interrogante desidera rilevare che tal i
allagamenti si verificano con una frequenz a
preoccupante colpendo in special modo i l
quartiere « La Gazzera », alla periferia di Me-
stre, e che nessun risarcimento è stato finora
corrisposto agli abitanti danneggiati . (20082)

PICCIOTTO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dei trasporti e aviazion e
civile . — Per sapere come mai l'Ispettorato
generale della motorizzazione civile e dei tra -
sporti in concessione, pur sollecitato conti-
nuamente dai suoi dipendenti, non abbia ma i
voluto prendere l'iniziativa, come hanno fat-
to altre amministrazioni, per promuovere l a
costituzione di cooperative dei propri dipen-
denti per la costruzione di alloggi da assegna-
re agli stessi .

	

(20083 )

PICCIOTTO . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dei lavori pubblici e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e per le zone depresse del centro-
nord . — Per sapere, secondo la competenza
di ciascuno, cosa intendano fare per dare sod-
disfazione alle richieste avanzate dal comun e
di Pedace con deliberazione dell'8 febbraio
1966, n . 401 :

1) sistemazione della frana nella frazio-
ne di Santa Maria che minaccia l'abitato ; la
strada rotabile Pedace-Pietrafitta ;

2) sistemazione idraulica .del torrente
Cardone sito nelle immediate vicinanze del -
l'abitato di Pedace ed a protezione dei terren i
agrari limitrofi ;

3) sistemazione e rimboschimento della
zona sovrastante l'abitato di Pedace in peri -
colo per l'erosione e le frane che spesso inve-
stono il paese .

	

(20084 )

PICCIOTTO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del turismo e spettacolo .
— Per sapere in che modo intendano inter -
venire per richiamare la RAI alla piena os-
servanza delle leggi circa l'assunzione degl i
invalidi del lavoro .

In data 10 dicembre 1966 la commissione
provinciale per il collocamento obbligatori o
dei mutilati e invalidi del lavoro inviò all a
RAI – Radiotelevisione – Roma, l'invalid o
Vissini Antonio per l'assunzione nella sede d i
Cosenza . In data 29 dicembre 1966 la suddet-
ta RAI rispose che l'assunzione non era pos-
sibile, poiché si era già ottenuto dal Ministero
del lavoro di « stornare » al centro di produ-
zione di Milano l'assunzione dell'unità inva-
lida del lavoro prevista per Cosenza .

Per sapere se sia vero che il Ministero del
lavoro concesse di « stornare » l'assunzion e
da Cosenza a Milano e, in tal caso, in base a
quali disposizioni abbia potuto concedere
quanto sopra .

Per sapere se non convengano che un a
siffatta prassi permetterebbe ad enti e gross e
aziende con più sedi di violare sistematica-
mente la legge.

Per sapere pertanto se non intendano in-
tervenire subito per il rispetto della legge e
per l'immediata assunzione del Visini nell a
sede di Cosenza, nella quale appunto dev e
essere assunta una unità invalida del lavoro .

(20085 )

PICCIOTTO. — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste, dei lavori pubblici e del lavoro
e previdenza sociale . — Per sapere quale sia
lo stato dei lavori del primo lotto di irriga-
zione (diga in costruzione in provincia di Co -
senza ad opera della ditta SIA) .

Per sapere in particolare se sia vero :
a) che la ditta è fallita e che i lavori son o

stati abbandonati ;

b) che la SIA otteneva degli incassi pri-
ma di ultimare i lavori e che esisteva o esiste
uno scoperto di 80 milioni anticipati dal Con-
sorzio di bonifica di Sibari ;

e) che gli operai della SIA erano costret-
ti a lavori privati, in particolare a lavori di
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sbancamento per la costruzione di una vill a
a Fuscaldo di proprietà di un funzionario del
Consorzio di bonifica ;

d) che progetti e direzione dei lavori era-
no affidati a funzionari del Consorzio .

Per sapere ancora se gli operai abbiano
avuto tutte le loro spettanze e se, in ogni caso ,
non intendano aprire una inchiesta per accer-
tare quanto sopra .

	

(20086 )

PICCIOTTO. — Al Ministro dell'interno .
-- Per sapere se non intenda intervenire pres-
so il prefetto di Cosenza per dirimere la con-
troversia sorta con l 'ordine degli ingegneri .

Il Consiglio dell'ordine, a seguito dell a
istanza degli ingegneri Madeo, Scalzo e Man-
cuso a mezzo della quale è stata lamentata l a
revoca dell'incarico di progettazione dell'ospe-
dale civile di Cariati e contemporaneamente
sollecitato il suo intervento, ha chiesto al pre-
fetto di Cosenza di essere ricevuto con urgen-
za per riferire in merito all'adottato provve-
dimento di revoca da parte dell'amministra-
zione comunale di Cariati, il prefetto, in u n
primo tempo, ed il vice-prefetto successiva -
mente non hanno ritenuto di ricevere il con-
siglio medesimo . Con lettera del 19 dicembre
1966, recapitata in pari data alla prefettura ,
il consiglio dell'ordine sollecitava ulterior-
mente di essere ricevuto prima che il prefett o
adottasse decisioni definitive sulla vertenza .
Ma anche tale richiesta non è stata tenuta i n
alcuna considerazione da parte dell'autorit à
governativa .

A seguito di ciò il consiglio dell'ordine ,
nella seduta del 30 dicembre 1966, ritenuto i l
comportamento del prefetto di Cosenza impe-
ditivo dell'azione intrapresa dall'ordine, non -
ché lesivo del prestigio dei rappresentanti del -
l'ordine medesimo e dell'intera categoria, h a
deciso di rassegnare le dimissioni in segno d i
protesta .

Per sapere se non ritenga opportuno richia-
mare tutte le prefetture ad essere più sensi -
bili alle richieste che cittadini singoli o as-
sociati alle stesse rivolgono, e, in ogni caso ,
a ricevere, come di dovere ogni cittadino che
chieda udienza .

	

(20087)

PICCIOTTO . — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere a che punto siano l e
trattative per venire incontro alle giuste ri-
chieste dei pensionati ferro-tranvieri, le cu i
pensioni non hanno subito nessun aumento
sin dal 1954, nonostante esista uno special e
fondo .

	

(20088)

SERONI, MAllONI, TOGNONI E VIA-
NELLO. — Al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni . — Per sapere se non ritenga
di dover accogliere la legittima richiesta dei
filatelisti delle zone danneggiate dalle alluvio-
ni del novembre 1966 di ottenere il cambio ,
francobollo per francobollo, dei francobolli
danneggiati dall'alluvione con esemplari pre-
senti nel fondo ministeriale e dei quali è stat a
decisa la distruzione entro la data del 3 feb-
braio 1967 .

Gli interroganti fanno presente che le mo-
dalità del cambio (francobollo per francobol-
lo) e l'annuncio della distruzione del fondo
ministeriale escludono ogni possibilità sia d i
speculazioni sia di turbamento delle quota-
zioni di mercato ; mentre non implicano alcun
onere a carico dello Stato, venendo incontro
ad un legittimo risarcimento dei danni subit i
da collezionisti, operatori e appassionati de l
settore .

	

(20089 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali motivi si frappongono
alla definizione della pratica di pensione d i
guerra n. 1478446 di posizione del signor Leo-
manni Raffaele il quale, pur sottoposto a vi-
sita medica presso l'ospedale di Bari sin dal
marzo 1965, non ha più avuto notizie, mal-
grado i numerosi solleciti fatti .

	

(20090 )

SPONZIELLO . — Ai Ministri della difesa
e del tesoro . — Per conoscere le ragioni pe r
le quali ancora a tutt'oggi non viene definita
la pratica di pensione privilegiata ordinari a

n. 802630 di posizione di Spagnolo Pietro .
(20091 )

SERVELLO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritiene oppor-
tuno intervenire presso l'amministrazione pro-
vinciale e l'ufficio del Genio civile di Milano ,
al fine di promuovere un nuovo e più appro-
fondito esame del progetto relativo alla esecu-
zione dei lavori del tronco terminale dell o

« Scarico di Olona nel Ticino » il cui corso
dovrebbe convogliare le acque di scarico del -
la zona posta a nord-ovest di Milano nel Ti-
cino, in prossimità del territorio comunale di

Vigevano .
L'interrogante fa presente che l'esecuzione

di tale progetto comporterebbe :
1) l'inquinamento delle acque del Ticino ,

tale da rendere nulla la valorizzazione turi-
stica - già in fase di largo sviluppo - dei ter-
ritori a ridosso delle due sponde del fiume ,
con grave danno economico dei comuni cu i

i territori stessi appartengono ;
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2) che a tale danno si aggiungerebbe ,
quello della perdita di un patrimonio ittic o
notevolissimo e la conseguente cessazione del
flusso di pescatori sportivi e professionisti ,
anch'esso fonte di rilevante interesse turistic o
ed economico;

3) che le acque inquinate pregiudiche-
rebbero la loro possibilità di utilizzazione a
scopo irriguo, con danni di alto rilievo per
l'economia agricola dell'intera provincia d i
Pavia .

Il problema, pertanto, nel suo complesso ,
presenta aspetti che investono la provincia d i
Milano (per quanto riguarda la necessità d i
scarico delle sue acque luride) e quella di Pa-
via (per l'uso del suo comprensorio territo-
riale a scopo di scarico) rilevando l'esistenza
di obblighi di natura economica-igienica-so-
ciale che non è possibile risolvere unilateral-
mente, come 'sembra intendano volere l'ammi-
nistrazione provinciale e l'ufficio del Genio ci -
vile di Milano .

L'interrogante, infine, 'dopo aver preso co-
gnizione diretta di tutti i dati di fatto - an-
che giuridici - che confortano la presente in-
terrogazione, chiede al Ministro se non ritiene
opportuno disporre la sospensione tempora-
nea del progetto milanese, dando disposizion i
all'amministrazione provinciale e all'uffici o
del Genio civile di Milano perché sottopon-
gano il loro progetto all'esame dei parallel i
enti e uffici della provincia di Pavia, in mod o
di giungere alla definizione concordata de l
progetto in parola .

	

(20092 )

SERVELLO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se -
in appoggio ad analoga richiesta delle cate-
gorie commerciali della provincia di Pavia ,
fatte proprie dalla locale Camera di commer-
cio - non ritiene opportuno sanare l'anomal a
posizione di una notevole parte di familiari -
coadiutori di esercenti attività commercial i
i quali - per inesatta conoscenza delle norme
contenute nella legge 27 febbraio 1960, n . 1379
- non sono stati denunciati tra i familiar i
collaboratori, come previsto dall'articolo 1 8
della legge 22 luglio 1966, n . 613, pur rien-
trando nel diritto assistenziale in qualità d i
familiari a carico .

L'interrogante chiede, inoltre, al Ministro
se, avvalendosi dei suoi poteri, non ritien e
socialmente utile demandare alle apposite
commissioni provinciali il compito di aggior-
nare le situazioni lamentate in modo che l e
norme di cui al sopra citato articolo 18 della
legge n . 613, vengano estese a coloro che -
iscritti negli elenchi nominativi previsti dal -

la legge n. 1397 in qualità di familiari - pos-
sono dimostrare di essere stati, alla data d i
iscrizione negli elenchi stessi, in possesso -
di diritto e di fatto - della qualifica di fami-
liari-collaboratori .

	

(20093 )

SERVELLO . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza della campa-
gna in corso - sollevata dalla stampa della
provincia di Pavia - relativa al Piano regola-
tore del comune di Mede (Pavia), piano ch e
ha provocato vive reazioni e notevole fermen-
to tra i cittadini del comune stesso .

I fatti lamentati sono i seguenti :

a) che il comune di Mede non rientre-
rebbe tra quelli cui è fatto obbligo di stende -
re il Piano regolatore ;

b) che il Piano redatto dall'ingegner e
Allegri prevede l'abbattimento di ben cen-
tocinquanta abitazioni, cifra lontana da ogn i
realtà obiettiva - anche di natura finanzia -
ria - perché porterebbe a passività di qualche
miliardo ;

c) che l'attuazione del Piano non può ri-
ferirsi alla pressione demografica del comu-
ne in quanto - in base a statistiche ufficiali -
la sua popolazione, dal 1911 al 1964, è aumen-
tata di sole 202 unità ;

d) che altrettanto non può riferirsi ad
una razionale soluzione viabile, in quanto
prevede reti stradali da metropoli modern a
sfocianti, poi, in vicoli angusti . Tutto ciò
mentre sarebbe riconosciuto che l'impostazio-
ne viaria esistente è più che sufficiente a ser-
vire il modesto traffico comunale ;

e) che, infine, la zona residenziale pre-
vista dal Piano è ubicata su terreni di pro-
prietà del progettista, ingegnere Allegri .

Poiché il Piano è stato approvato dal Con-
siglio comunale e, successivamente, dalla
Giunta provinciale amministrativa di Pavi a
esso ora si trova depositato presso la Segrete -
ria del comune, fino al 4 febbraio 1967 .

Avendo gruppi di cittadini avanzato espo-
sti, controdeduzioni e ricorsi avverso a tale
progetto, l'interrogante chiede al Ministro s e
non ritiene opportuno di dovere autorevol-
mente intervenire presso i competenti uffici
della provincia di Pavia, al fine di provocare
l'annullamento o il ridimensionamento de l
Piano cui la presente interrogazione si rife-
risce, considerato dalla pubblica opinione de l
comune e della intera Lomellina come una
manifestazione utopistica e demagogica sul
piano sociale e morale, quanto vessatoria e
sperperatrice .

	

(20094)
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DE CAPUA . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per avere notizi e
circa l'inizio dei lavori previsti per l'amplia -
mento'dell'ufficio postale di San Giovanni Ro -
tondo (Foggia), per il quale si ritiene indi -
spensabile il funzionamento di un servizi o
pubblico « telex » . L'interrogante conosc e
bene l'ubicazione del predetto ufficio postale ,
alla periferia del paese, che vanta una popo -
lazione di oltre 26 .000 abitanti, e che si va af -
fermando come importante località turistica .

Tenuti altresì presenti l'intenso movimen -
to agricolo-commerciale e l'attività della loca -
le miniera di bauxite che dà lavoro a centi -
naia di operai, nonché le esigenze derivanti
dall'ammirevole opera sanitaria dell'ospedal e
della Divina Provvidenza, l'interrogante so -
stiene l'urgenza di realizzare un ufficio po-
stale moderno, attrezzato e decoroso, in mod o
che abbia presto a cessare lo stato di disagi o
del pubblico, costretto a rimanere esposto all e
intemperie specie nei giorni in cui centinaia
di pensionati attendono incolonnati, fuori del -
l'ufficio, il turno per riscuotere la pensione .

(20095 )

FODERARO . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici . — Per cono-
scere, da ciascuno per la parte di propria com-
petenza, se non ritengano necessario e indi-
lazionabile disporre il finanziamento e la co-
struzione di edifici scolastici in Nicastro (Ca-
tanzaro), che possano convenientemente ospi-
tare le scuole elementari di quel capoluogo d i
circondario in atto sistemate in locali di for-
tuna.

	

(20096 )

FODERARO. — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e dei lavori pubblici . — Per co-
noscere, per la parte di rispettiva competen-
za, se non ritengano necessario e urgente pro -
cedere alla costruzione di un edificio idone o
ad ospitare il liceo ginnasio di Nicastro (Ca-
tanzaro), in atto allocato in una vecchia e pe-
ricolante caserma .

	

(20097 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro degli affa-
ri esteri . — Per conoscere quali passi ha credú-
to e potuto compiere per accogliere i voti d a
varie parti e da più tempo formulati - ultim o
dei quali quello espresso con commovente so-
lidarietà dai ricoverati tubercolotici e spastic i
dell'Ospizio della Divina provvidenza di Po-
tenza Picena in occasione della Giornata mon-
diale del lebbroso -, sia per realizzare que l
disarmo effettivo, progressivo, generale ch e
potrebbe rendere disponibili i fondi necessar i
per combattere e vincere la lebbra e la fame

nel mondo, sia per ottenere che il genocidio
e la persecuzione ancora in atto nel Sudan -
che fu già oggetto di altra interrogazione del -
l'interrogante - da parte degli arabi mussul-
mani contro i negri cattolici, siano denunciat i
e condannati dall'ONU che, nel mentre denun-
cia e protesta contro le violenze e sopraffa-
zioni nei vari Stati del mondo, inspiegabil-
mente tace dinanzi a questa azione costante
e continua indegna di un popolo che si chiam a
civile .

	

(20098 )

DIAZ LAURA . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere per quali motivi non è stata an-
cora definita la pratica di pensione della si-
gnora Filippi Aldemara in Manna, di Livor-
no. La pratica, diretta N.G ., fu inoltrata il
28 dicembre 1962 e reca il n . di posizione
382776 .

	

(20099 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della marina mercantile, della sanità e
dell'interno, per sapere quale azione intendo-
no svolgere allo scopo di potenziare il Centro
internazionale radio medico (CIRM), che s i
sta avviando alla crisi per ragioni di natur a
economica e che ha svolto, anche nel recent e
passato, importanti servizi, ponendosi all'at-
tenzione dell'intero mondo marinaro .

(5150)

	

« MACCHIAVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se risponde a verità che la societ à
Piaggio di Genova-Sestri, ha licenziato 64 pro-
pri dipendenti per assumere un certo numero
di lavoratori già dipendenti delle Acciaieri e
e Ferriere di Bolzaneto, beneficiando così del -
le ingenti provvidenze della CECA.

« In caso positivo quali provvedimenti in -
tende adottare .

« Secondo l'interrogante, se altamente po-
sitiva è la assunzione di lavoratori licenziat i
dalle Acciaierie e Ferriere di Bolzaneto, e
comprensibile il desiderio di acquisire i bene-
fici CECA, non è tollerabile che contempora-
neamente si licenzi il vecchio personale d i
fabbrica in quanto ciò potrebbe considerars i
una vera e propria speculazione non consen-
tita nemmeno dalla CECA .

(5151)

	

« MACCHIAVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere per quali ragioni, considerazion i
ed interessi (che dovrebbero essere sempre al-
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tamente morali e nazionali) la Television e
italiana non abbia ritenuto opportuno, rispet-
toso e doveroso sospendere, almeno per un a
sera, la trasmissione da San Remo del re-
cente festival, colpito dal drammatico, scon-
certante e penoso suicidio di un giovane par-
tecipante .
(5152)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e della sanità, per sapere
se siano a conoscenza della grave situazion e
determinatasi all'interno dell'Associazione na-
zionale mutilati ed invalidi civili, i cui organ i
individuali e collegiali di amministrazion e
non espletano le funzioni loro demandate e
non offrono le indispensabili garanzie di legg e
in favore dell'intera categoria dei mutilat i
ed invalidi civili, e per conoscere quali prov-
vedimenti intendano assumere e in partico-
lare se non ritengano avvalersi delle facoltà
loro concesse dall'articolo 15 della legge 23
aprile 1965, n . 458, tenuto conto che :

a) il presidente dell'Ente pubblico e l a
maggioranza assoluta del Comitato central e
sono il presidente e i componenti gli organi

direttivi della « LANIC », - una delle 4 asso-
ciazioni che lo compongono (ANIEP, ONMIC ,
LANIC, ANICI) - la quale è del tutto fittizia ,
non ha associati e si sostanzia nella semplice
controfigura della LANMIC (Libera associa-
zione nazionale mutilati invalidi civili) .

« Tale associazione è estranea all'Ente con-
federale, sfugge perciò alla sua vigilanza e a l
suo controllo e che, per quanto esposto, riesc e
ad annullare la rappresentatività dell'ANIE P
e dell'ONMIC, violando così il principio del -
l'uguaglianza tra le associazioni componenti ,
consacrato nella sentenza del 13 luglio 196 6
della Corte costituzionale ;

b) il Comitato centrale dell'Ente pubbli-
co ha rifiutato di intervenire in merito agli
accordi che la LANMIC ha stipulato nel feb-
braio 1966 con la Confindustria e l'Inter-
sind, in violazione della legge 5 ottobre 1962 ,
n . 1539, in base ai quali i proventi che ne rica-
verà non potranno essere sottoposti è,d alcun
pubblico controllo .
(5153)

	

« SERVADEI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


